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L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, nella riunione
di Consiglio del 16 marzo 2023, ha adottato un’ulteriore sanzio-
ne di 12.240.000 euro per violazione delle norme in materia di
secondary ticketing nei confronti della società di diritto svizze-
ro Viagogo AG (Delibera n.75/23/CONS), che gestisce una
piattaforma globale di vendita online sul mercato secondario di
biglietti di eventi e non risulta titolare di autorizzazione. La stes-
sa Società, infatti, è stata oggetto di altri tre procedimenti sanzio-
natori a partire dal 2020. L’attività di accertamento è stata con-
dotta con il supporto della Guardia di Finanza, in particolare del
Gruppo Radiodiffusione Editoria del Nucleo Speciale Beni e
Servizi, reparto specializzato alle dipendenze del Comando
Unità Speciali e del Comando dei Reparti Speciali. Le evidenze
istruttorie, verificate con indagini tecnico- investigative delle
Fiamme Gialle, hanno consentito di accertare la vendita o
comunque il collocamento sul sito web della società di titoli di
accesso per 68eventi tenutisi nel 2022, anche a prezzi superiori
di 10 volte rispetto a quelli nominali, relativi a spettacoli dal
vivo di artisti italiani e internazionali quali, ad esempio,
Måneskin, Blanco, Renato Zero e Cirque du Soleil, in violazione
della normativa di settore. Inoltre, in considerazione della ripre-
sa del mercato dei concerti ai livelli del periodo “pre-Covid”,
l’Autorità ha avviato, in collaborazione con la Guardia di
Finanza, un monitoraggio ad ampio spettro, per individuare i
flussi anomali di vendita di biglietti per spettacoli sul mercato
secondario. L’azione coordinata tra Agcom e Guardia di
Finanza è particolarmente importante, non solo perché il feno-
meno del secondary ticketing sottrae rilevanti risorse al fisco,
ma anche perché aumenta le barriere all’accesso ai mercati dei
consumi culturali degli utenti, a danno anche della comunità
degli artisti e dei lavoratori dello spettacolo. Per ulteriori infor-
mazioni sul contrasto al Secondary Ticketing l’Autorità ha inol-
tre avviato una specifica campagna informativa disponibile
all’indirizzo: https://www.agcom.it/ilbigliettogiusto

Biglietti di concerti
venduti a 10 volte
il prezzo nominale

Oltre due terzi degli impren-
ditori (67 per cento) sarebbe
favorevole a lasciare l’ora
legale tutto l’anno. È quanto
emerge da una ricerca dell’or-
ganizzazione datoriale Unsic -
con quasi quattromila sedi in
tutta Italia - condotta tra i pro-
pri associati alla vigilia del
ritorno dell’ora legale nella
notte tra sabato 25 e domenica
26 marzo. Nel prossimo wee-
kend le lancette dell’orologio
andranno spostate un’ora
avanti. Il dibattito sulla possi-

bilità di mantenere l’ora legale
tutto l’anno, sia per sfruttare
ulteriormente i benefici sia per
attenuare gli effetti negativi
del cambio d’ora, è attivo da
anni. L’accentuarsi della crisi
energetica ed economica ha
però ampliato notevolmente il
fronte dei favorevoli. Tanto
che numerose petizioni riscuo-
tono sempre più successo.
“Mantenere l’ora legale tutto

l’anno determinerebbe un
doppio beneficio: da una parte
eviterebbe il cambio d’ora due
volte l’anno, che studi scienti-
fici correlano a problemi di
salute, per quanto modesti;
parallelamente permetterebbe
di risparmiare sui consumi
energetici, con ricadute benefi-
che su tutto l’ambiente - sotto-
linea Domenico Mamone, pre-
sidente dell’Unsic - Un altro

fattore positivo, che eviden-
ziano i nostri associati, riguar-
da la spinta al turismo, realtà
economica sempre più strate-
gica in tutte le regioni italiane.
A ciò aggiungerei un quarto
elemento, importante in que-
sta fase postpandemica: la
possibilità di accrescere le
occasioni relazionali, un’esi-
genza avvertita soprattutto
dai più giovani, che hanno
patito in modo drammatico le
restrizioni del lungo periodo
pandemico”.

Droga e sesso made in China
35 arresti tra Roma e Prato

Il doppio filone della banda cinese: spaccio e prostituzione

L’organizzazione internazionale si riforniva di shaboo e ketamina in Grecia
e li distribuiva anche in una discoteca romana adibita a casa d’appuntamenti

La riunione di mercoledì 22
marzo con il Comitato di Cittadini
di Via dei Prati, attivo sulla tema-
tica dell’antenna di telefonia, si
era conclusa con l’impegno da
parte dell’Amministrazione di
incontrare i referenti della Società
Iliad. Ieri mattina, in Municipio,
insieme al Dirigente Architetto
Fabrizio Bettoni abbiamo incon-
trato i referenti della società di
telefonia a cui abbiamo sottoposto
la richiesta di valutazione di una
possibile concertazione tra
Amministrazione e Società per
individuare una delocalizzazione
dell’antenna.

servizio a pagina 9

I Carabinieri della Compagnia
di Roma Centro, con la collabo-
razione dei Comandi
Provinciali dei Carabinieri di
Roma e Prato, hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza che
dispone l’applicazione di
misure cautelari nei confronti
di 47 cittadini cinesi, filippini e
italiani emessa dal Giudice per
le Indagini preliminari del
Tribunale di Roma.

servizio a pagina 9

Da stanotte torna l’ora legale
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GdF Nucleo Speciale Beni e Servizi: Agcom e GdF unite
nel contrasto al fenomeno del “secondary ticketing”

A volerla tutto l’anno sempre più italiani

Antenna, si valuta il “trasloco”
Via dei Prati, il Comune di Cerveteri ha incontrato i referenti Iliad
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Ennesimi arresti della Polizia
di Stato nell’ambito delle truf-
fe ai danni delle persone
anziane. La Questura di
Roma, anche sulla base di un
sistema di georeferenziazione
dei reati, ha intensificato i con-
trolli, anche in borghese, in
quelle zone maggiormente
colpite da questo odioso feno-
meno. Ma non solo attività
investigative, questa volta ad
essere fondamentali sono stati
i consigli dati alle anziane vit-
time durante uno dei corsi
antitruffa tenuto dai poliziotti.
I poliziotti del IV Distretto San
Basilio hanno arrestato, poiché
colti in flagranza di reato, due
fratelli di 19 e 37 anni di origi-
ne partenopea che hanno
messo in atto una truffa nei
confronti di due anziani
coniugi rispettivamente di 84 e
72 anni. Nella fattispecie, i due
uomini hanno contattato tele-
fonicamente l’84enne, indu-
cendo nell’anziano il convinci-
mento che il nipote fosse “nei
guai” per una multa e che
necessitasse di un’ingente
somma di denaro in contanti.

L’anziano, intimorito dalle
paventate sorti del nipote, ma
memore delle informazioni
fornitegli dagli agenti durante
uno degli incontri dedicati alla
sensibilizzazione contro le

truffe ai danni degli anziani
svolto dal IV Distretto San
Basilio, a cui lo stesso aveva
partecipato, ha subito contat-
tato il poliziotto che aveva
conosciuto durante la campa-

gna, chiedendogli aiuto. Gli
agenti si sono immediatamen-
te portati nell’abitazione del
richiedente e sul posto hanno
colto il 19enne mentre faceva
ingresso all’interno dell’abita-

zione per recuperare i monili e
i contanti preparati dalla vitti-
ma. I poliziotti hanno inoltre
rintracciato e fermato il fratel-
lo complice che attendeva in
auto, nei pressi dello stabile.
L’anziano signore, conscio
dello scampato pericolo corso,
ha ringraziato i poliziotti
manifestando un vivo apprez-
zamento per il prezioso corso
anti truffa che gli ha impedito
di finire nella rete di quei sog-
getti. Entrambi gli arresti sono
stati convalidati dall’Autorità
Giudiziaria. Gli investigatori
del commissariato Trastevere,
invece, hanno arrestato un
19enne gravemente indiziato,
in concorso con un minorenne,
di aver truffato un’anziana
signora con la tecnica del falso
nipote. Determinante l’intui-
zione degli agenti che, nel traf-
fico della capitale, nelle vici-
nanze della Bocca della Verità,
hanno intercettato un’auto
sospetta. Quando il conducen-
te e il passeggero dell’utilita-
ria, risultata poi a noleggio,
hanno capito che stavano per
essere fermati, hanno gettato

dal finestrino un sacchetto di
gioielli e nascosto dei contanti
sotto i sedili; manovre risulta-
te inutili: gli agenti hanno
recuperato i preziosi e trovato
i soldi. Dopo una breve inda-
gine gli stessi poliziotti hanno
capito che i due fermati aveva-
no agito in un appartamento
del portuense. La vittima, una
donna ultraottantenne, dopo
la classica telefonata di richie-
sta di aiuto da parte di un fan-
tomatico nipote, aveva conse-
gnato i soldi ed i gioielli appe-
na recuperati dagli agenti
della Questura di Roma. Dopo
gli atti di rito i presunti autori
sono stati indagati perché gra-
vemente indiziati del reato di
truffa aggravata. Per il 19enne
è scattata la misura pre-caute-
lare dell’arresto in flagranza di
reato convalidata dal Giudice
per le Indagini Preliminari,
accogliendo la richiesta della
Procura. La posizione del
minore è stata invece imme-
diatamente segnalata alla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale per i
Minorenni.

Scongiurata anche grazie all’intuito degli agenti la truffa del raggiro del finto nipote

L’anziana non ci casca, interviene la Polizia
Finiscono in manette tre uomini, due di 19 anni e uno di 37, tutti di origine partenopea

Dramma al Prenestino
Precipita da un balcone
Grave un bimbo di 4 anni

Un bambino di quattro anni è precipi-
tato ieri mattina da un balcone al
secondo piano di un edificio a Via dei
Fiori, nel quartiere Prenestino a Roma.
Il piccolo è stato trasportato in Codice

rosso al Policlinico Gemelli. È in peri-
colo di vita. Sono in corso le indagini
della Polizia per ricostruire quanto
accaduto. Secondo quanto si appren-
de, sarebbe un incidente ma sono in
corso alcuni accertamenti per fare luce
sulla dinamica. Ad allertare la polizia
sono stati alcuni passanti che hanno
visto il piccolo, di nazionalità italiana, a
terra. Al momento della caduta erano
presenti in casa anche i genitori. Sul
posto è intervenuta la Polizia scientifi-
ca per i rilevi. 

Neonato muore a Roma, 
ipotesi di emorragia
dopo la circoncisione
Tragedia a Roma. Un bimbo di soli 20
giorni è morto a causa di una emorra-
gia nel percorso tra la sua abitazione, in
zona Colonna, e il Policlinico Tor
Vergata. Secondo quanto si apprende,

a provocare il decesso potrebbe esse-
re stata una circoncisione eseguita in
casa. Ad intervenire, oltre ai sanitari del
118, i carabinieri che indagano sul caso.
Una donna di origine nigeriana ascolta-
ta dai carabinieri di Colonna, il più pic-
colo Comune dei Castelli Romani
dove lei vive, per ricostruire quanto
avvenuto. Sull’episodio sono al lavoro i
pm di Velletri che hanno disposto l’au-
topsia.

Sequestrati beni
per 400 mila euro a un 55enne
già imputato per droga
Dal 2004 al 2022 si sarebbe dedicato
ad attività delittuosa in materia di stu-
pefacenti senza attività lavorativa che
giustificasse il patrimonio accumulato
negli anni. I carabinieri del Reparto
Operativo Nucleo investigativo di
Latina coadiuvati in fase esecutiva dai

militari di Sezze, hanno dato esecuzio-
ne a un decreto di sequestro anticipa-
to emesso dalla sezione penale, su
richiesta della procura di Latina, nei
confronti di un 55enne pontino, già
imputato in un procedimento penale
per traffico di stupefacenti dalla Dda di
Roma, ritenuto soggetto pericoloso
generico non in grado di giustificare
con un reddito lecito l’acquisto dei
beni posto sotto sequestro. Il provve-
dimento ha consentito di eseguire un
sequestro anticipato di beni per un

valore di 400 mila euro. 

Imbrattato il circolo
PD Laurentino
“Non ci facciamo intimidire”
“Nella notte ignoti hanno imbrattato
con scritte vergognose l’esterno del
Circolo Pd del Laurentino “Luigi
Petroselli”, nel IX Municipio.
Condanniamo fermamente questo
ennesimo attacco contro una sede del
nostro Partito e ci auguriamo che gli
autori vengano individuati e perseguiti.
Vogliamo esprimere la nostra piena
solidarietà alle iscritte e iscritti e alla
segreteria del Circolo Pd del
Laurentino per un atto vile che si com-
menta da solo. Non ci facciamo intimi-
dire da questi seminatori di odio”. Lo
dichiarano le consigliere e i consiglieri
del Partito democratico in
Campidoglio.

in Breve
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I Carabinieri della Compagnia di
Roma Centro, con la collaborazione dei
Comandi Provinciali dei Carabinieri di
Roma e Prato, hanno dato esecuzione a
un’ordinanza che dispone l’applicazio-
ne di misure cautelari nei confronti di
47 cittadini cinesi, filippini e italiani (19
custodie cautelari in carcere, 16 arresti
domiciliari e 12 divieti di dimora),
emessa dal Giudice per le Indagini pre-
liminari del Tribunale di Roma su
richiesta della locale Direzione
Distrettuale Antimafia, poiché grave-
mente indiziati a vario titolo per i reati
di associazione per delinquere finaliz-
zata al traffico nazionale ed internazio-
nale di sostanze stupefacenti del tipo
metamfetamina ed associazione per
delinquere dedita allo sfruttamento
della prostituzione. Con l’emissione
dell’ordinanza, il Gip ha accolto le
richieste avanzate dalla D.D.A. nel-
l’ambito di un’indagine condotta, da
settembre 2021 a luglio 2022, dai
Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Centro che hanno
raccolto e sviluppato le dichiarazioni
di un collaboratore di giustizia di
nazionalità cinese (un unicum in ambi-
to giudiziario in virtù del forte ermeti-
smo che permea le organizzazioni cri-
minali cinesi) consentendo di racco-
gliere gravi elementi indiziari in ordi-
ne all’esistenza di una solida struttura
criminale di tipo associativo, gestita da
cittadini cinesi, attiva nel traffico
nazionale ed internazionale di metam-
fetamine (shaboo, yaba, ketamina),
nonché dedita allo sfruttamento della
prostituzione. Mediante l’attuazione di
servizi dinamici e attività tecniche di
geolocalizzazione, intercettazione tele-
fonica e telematica, i Carabinieri sono
riusciti a stimare la peculiare architet-
tura federativa del sodalizio, composto
da una “cellula madre” radicata a
Prato ed un’altra “cellula satellite” pre-
sente a Roma, entrambe capeggiate da
donne cinesi dotate di una forte leader-
ship sui loro sodali e capaci di imporre
loro rigide regole di comportamento.
L’attività investigativa, grazie anche
alla cooperazione internazionale di

polizia, ha consentito di ipotizzare
come il sodalizio criminale detenesse
un posto privilegiato nell’orbita delle
associazioni dedite al traffico di stupe-
facenti poiché specializzata nell’impor-
tazione e distribuzione di droghe sinte-
tiche nel cui ambito era consapevole di
non intralciare gli interessi delle orga-
nizzazioni criminali locali. Il gruppo,
infatti, è gravemente indiziato di avere
stabilito un solido canale di approvvi-

gionamento con la Grecia potendo con-
tare della presenza, sul territorio elle-
nico, di due connazionali cinesi (desti-
natari di Mandato d’Arresto Europeo)
capaci di far giungere in Italia ingenti
quantitativi di stupefacente attraverso
corrieri, imbarcati su voli di linea,
oppure tramite spedizioni postali
internazionali: emblematico è un pacco
intercettato dai Carabinieri, destinato a
Roma da Atene, contenente un peluche

incartato in una confezione dotata di
doppio rivestimento oppure un altro,
in transito in Germania, all’interno del
quale le autorità tedesche hanno rinve-
nuto dello shaboo nascosto in alcune
confezioni di alimenti. Sono stati inol-
tre raccolti gravi elementi indiziari in
ordine al fatto che ogni consegna avve-
nisse sotto il controllo della capo cellu-
la di Prato, vertice di fatto di tutta l’or-
ganizzazione, la quale, per i carichi
diretti a Roma, aveva imposto, sia alla
responsabile della cellula romana che
ai fornitori cinesi presenti in Grecia, il
pagamento di un vero e proprio
“dazio” di 1 € a testa, da versare diret-
tamente a lei, per ogni grammo di stu-
pefacente introdotto in Italia. La droga,
una volta sul territorio nazionale, veni-
va movimentata in auto, taxi cinesi
oppure in treno, e poi rivenduta
“all’ingrosso” a pochi e noti acquirenti
cinesi o filippini e, solo in casi eccezio-
nali, a fidati italiani, autorizzati poi a
rivendere in proprio ed “al dettaglio”
lo stupefacente che finiva nelle varie
piazze di spaccio della Capitale.
Proprio seguendo gli spostamenti
dello stupefacente, i Carabinieri hanno

raccolto elementi indiziari che fanno
presumere che parte di esso non veni-
va rivenduto a terzi ma utilizzato dalla
cellula romana per rifornire una disco-
teca situata nella periferia sud-est della
Capitale all’interno della quale si ipo-
tizza vi fosse una vera e propria “casa
d’appuntamenti”, gestita dallo stesso
sodalizio ed accessibile solo a clienti di
nazionalità cinese ai quali le ragazze
sfruttate, anch’esse connazionali, offri-
vano prestazioni sessuali e droghe sin-
tetiche sotto il controllo serrato dei
responsabili scelti fra gli affiliati di
maggior spessore criminale così da
evitare intromissioni di altre consorte-
rie cinesi interessate al business.
L’attività di prostituzione era organiz-
zata nei minimi dettagli: dai turni delle
ragazze che venivano associate ad un
“numero” per facilitare la scelta da
parte dei clienti, al tariffario delle loro
prestazioni, dal loro “ricambio” ciclico
ai transfert per accompagnarle nelle
sistemazioni alloggiative procurate dal
sodalizio, dalla definizione degli
appuntamenti tramite Chat su
un’esclusiva piattaforma di messaggi-
stica cinese alla promozione di “pac-
chetti all inclusive” (consumazione
alcolica, prestazione sessuale e dose di
shaboo). L’approfondimento di tutte le
posizioni dei sodali e la captazione
delle loro conversazioni ha consentito
infine ai Carabinieri di raccogliere
gravi indizi di colpevolezza che hanno
consentito di comprenderne ed evi-
denziarne la sua solidità poiché sono
emersi i connotati tipici delle più forti
associazioni criminali quali ad esem-
pio l’utilizzo di un codificato linguag-
gio criptico, la capacità di sostituire o
ripianare rapidamente le posizioni dei
sodali arrestati nel corso dell’indagine
ed ancora la tutela legale garantita ai
consociati detenuti. Nel corso dell’atti-
vità investigativa, a riscontro degli ele-
menti indiziari raccolti, sono state arre-
state in flagranza 17 persone, 4 denun-
ciate a piede libero e sequestrati com-
plessivamente circa 450g di shaboo,
230g di ketamina, 60 pasticche di ecsta-
sy (MDMA) e 10.745,00 € in contanti

Il doppio filone della banda cinese: spaccio di metanfetamine e sfruttamento della prostituzione

Droga e sesso dalla Cina con furore
Organizzazione internazionale si riforniva di shaboo e ketamina in Grecia e li distribuiva
anche in una discoteca romana adibita a casa d’appuntamenti. 47 misure cautelari, 35 arresti

I Carabinieri della Stazione di
Ceprano (Fr), hanno arrestato un
38enne del luogo, noto alle forze
di polizia, gravato da vari pregiu-
dizi per reati contro la persona ed
il patrimonio. Rintracciata la per-
sona nel centro di Ceprano, i mili-
tari hanno dato esecuzione al
provvedimento di carcerazione
emesso dall’Ufficio esecuzioni
penali della Procura della
Repubblica presso il Tribunale di

Frosinone, dovendo l’arrestato
scontare la pena di anni 2 e mesi 3
di reclusione, essendo stato con-
dannato per i reati di ricettazione,
minaccia e indebito utilizzo di
carte di credito, delitti commessi
in Ceprano nell’anno 2007. Al ter-
mine delle formalità di rito, è stato
tradotto presso la Casa
Circondariale di Frosinone, ove
trascorrerà i prossimi anni per
l’espiazione della pena, come

disposto dall’Autorità
Giudiziaria.

Ceprano: arrestato un 38enne; deve espiare una pena di 2 anni e 3 mesi di reclusione

Ricettazione e indebito 
utilizzo carte di credito

Incidente a catena
sull’Aurelia: scontro 
tra 3 auto, scooter e bus
Tamponamento a catena ieri
mattina sull’Aurelia. A scon-
trarsi all’altezza del km 15 a
Roma, tre autovetture, uno
scooter e un bus turistico.
Una persona è rimasta ferita.
In tilt il traffico. Per permette-
re i rilievi e i soccorsi è stata
temporaneamente chiusa la
carreggiata in direzione
Roma. Sul posto sono pre-
senti le squadre Anas e le
forze dell’ordine per consen-
tire la riapertura del tratto nel
più breve tempo possibile
avvenuto intorno alle 10:15

in Breve

La vittima un uomo del
Bangladesh. Il ladro è un cit-
tadino cileno di 23 anni. Lo
ha seguito mentre andava
verso la fermata metro della
stazione Colosseo, poi lo ha
rapinato rubandogli un por-
tafoglio con 200 euro e un
caricabatterie da cellulare. È
successo giovedì pomerig-
gio. Fortunatamente sul
posto si trovava una pattu-
glia del gruppo sicurezza
sociale urbana della polizia
di Roma Capitale. Il ladro,

una volta strappata la refur-
tiva dalle mani del malcapi-
tato, all’altezza della fermata
della metro, si era dato alla
fuga, ma è stato subito rag-
giunto dagli agenti operanti
in servizio di controllo sul
posto, che lo hanno tratto in
arresto, conducendolo nelle
celle di via Macedonia in
attesa del processo con rito
direttissimo. L’uomo dovrà
rispondere all’autorità giudi-
ziaria di furto con strappo
aggravato da violenza.

Derubato alla stazione metro
di portafoglio e caricabatterie



In Campidoglio l’apertura
della 16° edizione di Rimun
Celli: “Giovani già protagonisti del presente e del nostro mondo,
generatori di idee e progetti per una comunità migliore e sostenibile”
Ieri mattina la Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli, su delega del
Sindaco di Roma, ha aperto in
Aula Giulio Cesare in
Campidoglio la sedicesima
edizione di RIMUN - Rome
International Model United
Nations, organizzata dal Liceo
Farnesina. Fino al 28 marzo,
circa 600 studenti provenienti
da 18 Stati, nel rispetto dei
principi che ispirano i lavori
delle Nazioni Unite, dialoghe-
ranno su temi di rilevanza
internazionale. “Spesso si dice
che voi ‘siete il nostro futuro’ -
ha affermato la Presidente
Svetlana Celli rivolgendosi
agli studenti - No, voi siete il
presente e con questo tipo di
attività ed iniziative siete già
protagonisti del nostro
mondo, generatori di idee e
progetti. E dovete far sentire
forte la vostra voce, sempre. La
pandemia ci ha travolto, isola-
ti ma al tempo stesso uniti in
una battaglia comune da vin-
cere e ci ha visto sperimentare
nuove forme di convivenza.

Da febbraio 2022, una guerra
terribile nel cuore dell’Europa
ci riconsegna una estrema fra-
gilità nei rapporti tra Nazioni
diverse e la consapevolezza
che il mondo di pace costruito
con grandi sacrifici dopo la
seconda guerra mondiale è
sempre più appeso a un filo
sottilissimo”. “A voi ragazzi -
ha proseguito - spetta oggi, più
che mai, attivare le più belle
energie per una comunità
migliore e sostenibile, anche

con il supporto dei nuovi
mezzi di comunicazione e dei
canali social che ci permettono
di essere connessi, superare
qualsiasi confine, interagire
costantemente e scambiare
valori e storie. Creare, cioè,
nuova ricchezza sociale.
Insieme dobbiamo lavorare
per prenderci cura del nostro
pianeta, per salvaguardare
l’ambiente mettendo al centro
le persone e il loro sviluppo
culturale e umano. Per rendere

le nostre città vivibili e piene
di opportunità, per tutti, senza
distinzioni e differenze”.
“Roma Capitale è al vostro
fianco. Siamo impegnati a rea-
lizzare un virtuoso program-
ma di rilancio basato appunto
su sostenibilità e innovazione,
attraverso le grandi sfide che ci
attendono come il Giubileo
2025 e la candidatura ad Expo
2030 attraverso la quale voglia-
mo immaginare e costruire la
Roma dei prossimi decenni.
Una Roma che accanto alle
prospettive di crescita econo-
mica e sociale, sia sempre più
una città inclusiva, attenta ai
bisogni in particolar modo dei
più fragili. Sono contenta ed
orgogliosa, anche a nome
dell’Assemblea capitolina, che
attraverso RIMUN voi giova-
ni, provenienti da tanti Paesi
del mondo, possiate portare la
vostra sensibilità e attenzione
su temi prioritari e così impor-
tanti ed essere quindi stimolo
per le istituzioni, a partire da
quelle locali fino ai governi
centrali”, ha concluso.
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“Aprire un tavolo di lavoro per valutare i
numeri e i profili dei camminatori sulla via
Francigena per attivare le migliori strategie e
rendere la città di Roma sempre più appetibi-
le, anche in vista del Giubileo 2025”. E’ l’idea
lanciata dalla Presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli nel corso del conve-
gno “Romee. L’Europa in Cammino” che si è
tenuto oggi in Campidoglio. “Come
Presidenza dell’Assemblea Capitolina abbia-
mo promosso un momento di confronto sulle
‘vie Romee’, gli antichi percorsi che i pellegri-
ni fin dal medioevo intraprendevano per rag-
giungere Roma per rendere omaggio alla

tomba di San Pietro. Ringrazio gli assessori
Miguel Gotor e Alessandro Onorato per la
loro presenza, perché ritengo necessaria una

riflessione trasversale e di sinergia su questo
tema, sia in termini culturali che di promo-
zione turistica. Così come prezioso è stato il

contributo di Francesco Rutelli e dei relatori
intervenuti”, afferma la Presidente Svetlana
Celli. “Vogliamo impegnarci per valorizzare
le potenzialità di Roma quale meta dei pelle-
grini sulla Francigena e sulle altre vie - prose-
gue - Il Cammino può rappresentare uno stile
di vita salutare, un’opportunità di crescita e
di sviluppo personale, di rispetto per i territo-
ri che si attraversano. Ma anche esempio di
turismo sostenibile e di ‘buona pratica’ per il
raggiungimento degli obiettivi nell’Agenda
2030. Così come recuperare i valori etici e spi-
rituali del Cammino e del Camminare, anche
in preparazione dell’anno giubilare 2025. Al
tempo stesso, facendo squadra, dobbiamo
proporre soluzioni alle criticità circa l’accesso
dei percorsi alla città, la segnaletica, la manu-
tenzione dei percorsi e la loro fruibilità; ipo-
tizzare un lavoro di mappatura e di sviluppo
di tutto il sistema di accoglienza, ospitalità,
ristorazione, servizi”.

“Romee. L’Europa in Cammino”
Iniziativa con Francesco Rutelli promossa dalla Presidenza dell’Assemblea Capitolina



Il capo dello stato Mattarella
ha partecipato ieri mattina alla
cerimonia di commemorazio-
ne del 79/mo anniversario del-
l’eccidio nazista delle Fosse
Ardeatine dei 335 civili, prigio-
nieri politici, ebrei, militari,
detenuti comuni, assassinati
dai nazisti il 24 marzo del 1944
per rappresaglia all’azione dei
partigiani dei Gap del giorno
precedente in via Rasella. Alla
cerimonia erano presenti
anche il presidente del Senato,
Ignazio La Russa, il presidente
della Camera, Lorenzo
Fontana, il presidente della
Corte Costituzionale, Silvana
Sciarra, il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri. Mattarella,
accolto dal ministro della
Difesa, Guido Crosetto, è par-
ticolarmente legato a questi
luoghi, che visitò anche il gior-
no della sua elezione al
Quirinale, il 31 gennaio del
2015, e nel maggio del 2017 con
il presidente della Repubblica
federale di Germania,
Steinmeier. 

Fosse Ardeatine, Meloni:
“Ferita tra le più profonde,
Memoria un dovere civico”

“Oggi l’Italia onora le vittime
dell’eccidio delle Fosse
Ardeatine. Settantanove anni
fa 335 italiani sono stati barba-
ramente trucidati dalle truppe
di occupazione naziste come
rappresaglia dell’attacco parti-
giano di via Rasella. Una stra-
ge che ha segnato una delle
ferite più profonde e dolorose
inferte alla nostra comunità
nazionale: 335 italiani innocen-
ti massacrati solo perché italia-
ni”. Così il premier Giorgia
Meloni. “Spetta a tutti noi -
Istituzioni, società civile, scuo-
la e mondo dell’informazione -
ricordare quei martiri e rac-
contare in particolare alle gio-
vani generazioni cosa è succes-
so in quel terribile 24 marzo
1944. 
La memoria non sia mai un
puro esercizio di stile ma un
dovere civico da esercitare
ogni giorno”, conclude il presi-
dente del Consiglio.

Fosse Ardeatine,
il sindaco Gualtieri

“Guardia alta
contro antisemitismo”

Davanti agli episodi di razzi-
smo e antisemitismo “non
bisogna abbassare la guardia.
Ci sono espressioni inaccetta-
bili che affiorano in troppi luo-
ghi”. Lo ha detto il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, con-
versando con i cronisti a mar-
gine della cerimonia per il

79esimo anniversario dell’ecci-
dio delle Fosse Ardeatine. “Va
costruita una capacità di edu-
care ai valori e ai principi della
nostra Costituzione. Siamo
impegnati nelle scuole perché
non si dimentichi quello che è
successo e per contrastare tutti
i fenomeni di antisemitismo, di
razzismo e di rievocazione del
nazifascismo. Questi episodi
non sono goliardia - ha
aggiunto - non bisogna avere

un atteggiamento di sottovalu-
tazione”. Per la presidente
della comunità ebraica di
Roma Ruth Dureghello “Il 24
marzo è una data indelebile
nella storia italiana. Una data
che ricorda il martirio di uomi-
ni la cui vita fu disprezzata e
utilizzata per una rappresaglia
vigliacca e brutale. Per questo
è significativo essere qui insie-
me al presidente della
Repubblica Mattarella, alle
istituzioni, ai familiari delle
vittime a nominare uno ad uno
quei martiri, nonostante il
tempo trascorra le discrimina-
zioni e l’odio persistono. Il
nostro impegno è contrastarle
mantenendo viva la memo-
ria”.

Zingaretti: “Un dovere
tenere in vita

la memoria delle vittime”
“335 morti tra prigionieri poli-
tici, dissidenti, ebrei, uccisi per
rappresaglia alle Fosse
Ardeatine dall’odio nazista.
Uno dei momenti più tragici

dell’occupazione di Roma e
del nostro Paese. E’ nostro
dovere tenere viva la memoria
delle vittime e dei luoghi del
loro martirio. Perché come
disse Piero Calamandrei ai
giovani di Milano: ‘Se voi vole-
te andare in pellegrinaggio nel
luogo dove è nata la nostra
Costituzione, andate nelle
montagne dove caddero i par-
tigiani, nelle carceri dove furo-
no imprigionati, nei campi
dove furono impiccati.
Dovunque è morto un italiano
per riscattare la libertà e la
dignità, andate lì, o giovani,
col pensiero, perché lì è nata la
nostra Costituzione’“. 
Lo scrive sul suo profilo
Facebook il deputato democra-
tico Nicola Zingaretti. Come
era stato annunciato nei giorni
scorsi dall’assessore alla cultu-
ra di Roma capitale Gotor, ieri
è stato proiettato
all’Auditorium del Palazzo
delle Esposizioni il capolavoro
di Roberto Rossellini ‘Roma
città aperta’. 
Gotor ha ringraziato l’Azienda
Speciale Palaexpo per questa
iniziativa di grande valore cul-
turale, che vuole contribuire a
tenere viva la memoria di un
momento fondamentale della
storia della nostra città, che
proprio per la Resistenza è
medaglia d’oro al valor milita-
re.”
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Fosse Ardeatine, il capo dello stato Mattarella al Mausoleo
per la commemorazione delle 335 vittime dell’eccidio nazista

La memoria, un dovere civico

È in programma domani 26
marzo la quinta domenica
ecologica, l’ultima tra quel-
le calendarizzate con la
memoria di Giunta dello
scorso 20 ottobre. Il provve-
dimento è finalizzato a tute-
lare la salute dei cittadini,
prevenire e contenere l’in-
quinamento atmosferico e
sensibilizzare sui temi
ambientali diffondendo
modelli culturali di svilup-
po sostenibile. L’Ordinanza
del Sindaco dispone pertan-
to, dalle ore 7.30 alle 12.30 e
dalle ore 16.30 alle 20.30, il
divieto di circolazione vei-
colare a tutti i veicoli a
motore nell’area del territo-
rio di Roma Capitale deli-

mitata dal perimetro coinci-
dente con quello della
nuova Z.T.L. “FASCIA
VERDE”, anche se forniti di
permesso di accesso e circo-
lazione nelle Zone a
Traffico Limitato. Nel testo
integrale dell’Ordinanza
n.36 del 24 marzo 2023, con-
sultabile sul sito di Roma
Capitale, è contenuto l’elen-
co completo delle deroghe-
esenzioni al divieto di circo-
lazione veicolare.
L’Ordinanza prevede anche
che vengano intensificati
sull’intero territorio comu-
nale i controlli per l’accerta-
mento del rispetto delle
norme relative al divieto di
combustione all’aperto.

Qualità dell’aria, domani
quinta domenica ecologica

Nasce il primo centro antivio-
lenza nel XIII municipio. Il
nuovo punto di aiuto di
Differenza Donna, in via dei
Gozzadini, trova sede in un
bene confiscato alla criminali-
tà organizzata ed è stato inau-
gurato dal Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, dall’asses-
sora alla Sicurezza e alle Pari
Opportunità Monica
Lucarelli, l’assessore ai lavori
pubblici Ornella Segnalini,
dalla presidente della com-
missione pari opportunità di
Roma Capitale Michela
Cicculli, dalla presidente del
XIII municipio, Sabrina
Giuseppetti. “Questo centro
raccoglie insieme tantissimi
fattori diversi, perché in que-
sto municipio ancora non
c’era un centro e questo vuole
dire iniziate a costruire dei
percorsi con il territorio - ha
detto la presidente di

Differenza Donna, Elisa Ercoli
che ha aggiunto - questo cen-
tro sorge in bene confiscato e
qui abbiamo Mina, la sorella
di Palmina. Lavoreremo inde-
fessamente affinché giovani
donne come Palmina non deb-
bano più perdere la vita per
difendere la libertà”. Il centro
è intitolato a Palmina
Martinelli, bruciata viva nel
1981 dai suoi aguzzini che
volevano costringerla a prosti-
tuirsi. Oggi per lei era presen-
te la sorella Mina che visibil-
mente commossa, ha ricorda
come Palmina “è stata uccisa
due volte, una dai quattro
assassini e una dal non essere

creduta. Palmina non si è sui-
cidata”. Presenti anche i fratel-
li di Donatella Colasanti e
Rosaria Lopez, torturate al
Circeo. “Questo centro non è
un traguardo ma una tappa.
Ci siamo impegnati per avere
centri in tutta la città. Stiamo
lavorando per aprire nel XI,
VI, X e potenziare la rete dei
centri per l’autonomia e le
case rifugio. Sono numeri
ancora insufficienti, dobbiamo
lavorare molto perché siamo
di fronte un fenomeno ancora
diffuso”. Ha detto il sindaco
Gualtieri che stamattina ha
inaugurato la targa del centro
insieme alle autorità presenti.

“Lavorare sulle pari opportu-
nità è un lavoro di squadra. Il
sindaco ne ha fatto uno dei
punti di forza e come Giunta
stiamo lavorando insieme. La
violenza spesso è fisica, ma
spesso è più subdola, è econo-
mica e psicologica. Servono
centri come questi perché non
c’è uscita dalla violenza se
non c’è autoderminazione
delle donne” ha ribadito
l’Assessore alle Pari
Opportunità Monica
Lucarelli. Soddisfazione anche
da parte della Presidente del
Municipio Giuseppetti che ha
definito questa “la giornata
più bella da quando sono pre-
sidente. Sarà un luogo dove le
donne potranno entrare per
avere un confronto.
Governiamo per migliorare la
qualità dei servizi e della vita
dei nostri cittadini e cittadi-
ne”.

Gualtieri inaugura il centro
antiviolenza al XIII Municipio



“In vista delle elezioni amministrative di mag-
gio prossimo stiamo preparando una comuni-
cazione formale da inviare sia al Ministro degli
Interni, Piantedosi, sia ai vari Sindaci dei
Comuni nei quali si terranno i comizi elettorali,
sia alle varie Commissioni Elettorali istituite
nei Tribunali aventi competenza territoriale,
nella quale chiederemo la tutela sia del partito,
che del simbolo, nella fase di predisposizione e
presentazione delle liste, laddove nelle stesse
non sia presente la delega del Segretario
Nazionale, avvocato Antonio
Cirillo, prevista per legge, per il
deposito e l’utilizzo del simbo-
lo, nonché della denominazio-
ne del partito; è quanto ha
dichiarato Fabio Desideri,
portavoce e coordinatore
nazionale della Democrazia
Cristiana. Tale comunicazione
vuole garantire l’utilizzo del sim-
bolo e della denominazione del parti-
to rispetto a coloro che impropriamente, ed
in difformità dallo statuto della Democrazia
Cristiana, rivendichino “diritti e/o titoli” non
suffragati dalle leggi vigenti nel nostro paese.
E’ appena il caso di sottolineare, ha aggiunto
Desideri, che laddove - per ragioni che non riu-
sciamo ad immaginare – possano essere pre-
sentate e depositate liste che in qualche modo
richiamino il simbolo, i valori, e la denomina-
zione della Democrazia Cristiana, che il partito

non riconosce come liste di propria espressione
politica, queste saranno oggetto di impugna-
zione, nelle sedi competenti, con le modalità e
forme previste all’interno del procedimento di
tutela dell’elettorato passivo, come stabilisce il
nostro ordinamento. Infine, a coloro che sosten-
gono la competenza di un Tribunale per mette-
re ordine alla storia della Democrazia Cristiana,
vogliamo - con umiltà - ricordare che tale situa-
zione è già avvenuta, con un definitivo pronun-

ciamento della Corte di Cassazione a
Sezione Unite. Qualora costoro

vogliano, realmente, adire il pro-
nunciamento di un Tribunale
Italiano sul tema, la
Democrazia Cristiana coglierà
- ben felicemente - tale oppor-
tunità per consegnare - in

quella sede - atti e documenti
comprovanti la sua legittimità di

azione. Ma altresì sarà lieta di
beneficiare della stessa occasione per

chiedere al medesimo Tribunale di affronta-
re anche il tema del patrimonio del partito, par-
tendo da quanto accadde nel 1994 a piazza del
Gesù, passando - ad esempio - dal dipanare la
sorte degli immobili della Democrazia
Cristiana di Firenze, di cui ha parlato, tanto
tempo fa, il quotidiano Italia Oggi, in un artico-
lo di Fosca Bincher, oppure approfondendo il
ruolo di alcune società per azioni, nonché dei
loro organismi di revisione - alla luce dei vinco-
li e della normativa attuale - che hanno gestito
fino ad oggi il patrimonio del partito, e perché
no - vista l’opportunità che ci verrebbe even-
tualmente data - di poter capire tramite quali
procedure le sedi nazionali del partito: sia quel-
la di Piazza del Gesù, che quella di Piazzale
Sturzo all’Eur a Roma, solo per fare degli esem-
pi, oggi non siano più nella disponibilità della
Democrazia Cristiana; oppure - visto che even-
tualmente ci troveremo nel merito dell’argo-
mento - se siano stati percepiti, ed eventual-
mente da chi dopo il 1994, i contributi ai sensi
dell’articolo 3 comma 10 della legge n.ro 250
del 1990; infine - ma soltanto per brevità -
coglieremo tale opportunità per capire che fine
abbiano fatto le altre proprietà: appartamenti,
palazzi, circoli, sezioni di partito, centri studi e
terreni, facenti parte dell’immenso patrimonio
della Democrazia Cristiana. Noi siamo pronti,
attendiamo che eventualmente qualcuno ci
convochi come partito, saremo lieti di confron-
tarci, nel rispetto delle leggi vigenti, al fine di
ricercare la pura verità nelle varie sedi deputa-
te”, ha concluso Desideri.

Fine marzo all’insegna
del cambio del clima
e ritorno dell’ora legale

Desideri (DC): “Elezioni amministrative
di maggio, per la tutela del partito 
e del simbolo, scriveremo al ministro 
degli interni ed ai vari sindaci interessati”

“Decideremo sulla base delle eviden-
ze epidemiologiche e scientifiche. Ma
gli ospedali devono rimanere aree
protette, almeno dove ci sono i fragi-
li”. Così il ministro della Salute Orazio
Schillaci in un’intervista a ‘La Stampa’
sulla possibile proroga dell’obbligo di
mascherine in ospedali e Rsa che sca-
drà il 30 aprile. Sul divieto di fumo
anche all’aperto in presenza di bambi-

ni e donne incinta andrete avanti?
“Sulle sigarette tradizionali sì. Non
voglio vietare il fumo a chi lo fa in
solitudine, ma non posso accettare
che si metta a rischio la salute di chi
gli è accanto. Sulle e-cig servirà invece
un approfondimento basato su reali
evidenze scientifiche”. Così il mini-
stro della Salute Orazio Schillaci in
un’intervista a ‘La Stampa’.

Covid, Schillaci: “Ospedali rimangano 
protetti, almeno dove ci sono i fragili’
Il 30 aprile scade l’obbligo
di mascherine in ospedali e Rsa

Ultimo fine settimana di
marzo all’insegna del cambia-
mento: alle ore 2 di domenica
26 marzo sposteremo le lan-
cette avanti di 60 minuti per
entrare nell’ora legale, quella
che ci permetterà di avere
luce, da subito, almeno fino
alle ore 20. Ma cambierà anche
il tempo, torneremo per qual-
che giorno nell’inverno.
Antonio Sanò, fondatore del
sito www.iLMeteo.it, confer-
ma infatti che da domenica le
temperature scenderanno gra-
dualmente e arriverà la piog-
gia con il rinforzo del vento.
Un fronte polare scandinavo
ha già iniziato la lenta discesa
verso sud, attivando un par-
ziale peggioramento a ridosso
delle Alpi; in seguito, i venti
inizieranno ad essere tesi nel
weekend per poi scatenarsi
fino a burrasca forte tra lunedì
e martedì. La perturbazione
scandinava porterà un calo
delle temperature anche di 10
gradi tra domani e lunedì, con
le minime che martedì potreb-
bero scendere sotto zero in
Pianura Padana. Un vero e
proprio ribaltone termico con
fenomeni a tratti anche inten-
si: non sono esclusi temporali
forti, locali grandinate e il
ritorno della neve, oltre i 1000
metri sulle Alpi domenica e,
pensate, fino ai 500 metri sugli
Appennini nella giornata di
lunedì. Nel dettaglio, oggi
avremo un blando passaggio
instabile sulle Alpi con qual-
che debole pioggia anche a
quote medie ed in serata le
precipitazioni raggiungeran-
no le pianure del Triveneto.
Altrove le condizioni saranno
ancora stabili ed in prevalenza
soleggiate, ad eccezione della
Liguria e dell’Alta Toscana
con cielo spesso nuvoloso.
Domani Eolo inizierà ad atti-
varsi: il vento soffierà teso da
Ovest, localmente anche in
Pianura Padana, con rinforzi

principali su Alpi Occidentali
e Toscana. Tutto sommato,
comunque, l’ultimo sabato di
marzo sarà gradevole e sere-
no. La perturbazione scandi-
nava arriverà domenica: dal
pomeriggio sono previste pre-
cipitazioni al Nord-Est, sulla
Toscana in successiva, gradua-
le, estensione verso Lazio e
Campania: la quota neve sulle
Alpi e sugli Appennini setten-
trionali scenderà fino ai 1200-
1300 metri. Ma il picco di
intensità del fronte, in arrivo
dalle zone polari norvegesi, lo
avremo lunedì con maltempo
su tutta la fascia adriatica, sul
basso Lazio, sulla Campania e
la Calabria tirrenica. Su queste
zone i feno-
m e n i
saranno
a tratti
i n t e n s i ,
a n c h e
tempora-
leschi, e,
con la
discesa del-
l’aria fredda,
la neve
potrà scende-
re fino ai 500 metri di quota, in
particolare tra Marche ed
Abruzzo: 27 marzo uguale a
27 dicembre, un ritorno indie-
tro di 3 mesi, un ritorno all’in-
verno. Un ritorno indietro
accompagnato, attenzione,
anche da venti di burrasca
forte da Nord a Sud. Martedì,
poi, con la parziale attenuazio-
ne dei venti, le minime tende-
ranno a scendere sensibilmen-
te in Pianura Padana: non si
escludono valori sotto zero
con timide gelate tardive,
quelle più pericolose per
l’agricoltura. Al momento per
fortuna si prevedono gelate
localizzate e di breve durata:
già da mercoledì le temperatu-
re notturne dovrebbero risali-
re. In sintesi, un passo indietro
di 90 giorni, proprio ora che ci

stavamo abituando alla
Primavera: dormiremo un’ora
meno, peggiorerà il tempo,
ma, come unica grande conso-
lazione, la luce ci accompa-
gnerà fino a tardi.
NEL DETTAGLIO - Sabato 25.
Al Nord: sereno, al più velato
con clima primaverile, anche
ventoso. Al Centro: cielo a
tratti velato, ventoso. Al Sud:
sole e caldo per il periodo.
Domenica 26. Al Nord: peg-
giora con piogge dal pomerig-
gio, neve veloce sopra i 1300
metri. Al Centro: peggiora su
Toscana, Umbria e Lazio. Al
Sud: soleggiato e caldo.
Tendenza: prossima settimana
ritorno dell’inverno con fred-

do, neve e tanto vento.
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In lieve diminuzione l’incidenza settimanale a
livello nazionale dei casi di Covid: 38 ogni
100mila abitanti nella settimana tra il 17 e il 23
marzo a fronte dei 40 ogni 100mila abitanti
della settimana precedente. Tra l’1 e il 14
marzo, l’Rt medio calcolato sui casi sintomati-
ci è stato pari a 0,96, in lieve aumento rispetto
alla settimana precedente ma sotto la soglia
epidemica. Sono alcuni dei dati principali
emersi dal monitoraggio della Cabina di regia.
L’indice di trasmissibilità basato sui casi con
ricovero ospedaliero è stabile e sotto la soglia
epidemica: 0,89 al 14 marzo a fronte di 0,87 al 7
marzo. Il tasso di occupazione in terapia inten-
siva è sostanzialmente stabile all’1,1% (rileva-

zione giornaliera del ministero della Salute al
23 marzo) contro l’1,0% (rilevazione al 16
marzo). Il tasso di occupazione in aree medi-
che a livello nazionale è stabile al 4,1% (rileva-
zione giornaliera del ministero della Salute al
23 marzo, stesso valore registrato il 16 marzo”.
Una Regione risulta non valutabile per “man-
canza di trasmissione di dati” ed è equiparata
a rischio alto ai sensi del dm del 30 aprile 2020.
Una Regione è a rischio alto a causa di molte-
plici allerte di resilienza. Tredici sono a rischio
moderato e sei classificate a rischio basso.
Quindici Regioni riportano almeno una allerta
di resilienza, sei riportano molteplici allerte di
resilienza.

Covid: incidenza in calo, lieve aumento rt
Stabili i tassi d’occupazione negli ospedali
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Si è svolta presso il Cinema
Barberini di Roma con grande
successo la proiezione del film
storico biografico “De Gaulle”,
organizzata da Enrico Pinocci
della Movie On Pictures in col-
laborazione con Giuliana De’
Medici, segretaria della
Fondazione Giorgio
Almirante, che ha accolto il
presidente del Senato il senato-
re Ignazio La Russa. È interve-
nuto in rappresentanza del
governo francese il Ministre
Conseiller dell’ambasciata
Christophe Lemoine, inoltre
erano presenti molte autorità
istituzionali. Il film “De
Gaulle” di genere biografico,
sulla storia del generale, esalta
il suo attaccamento alla fami-
glia, alla chiesa cattolica ed alla
sua patria. La regia è di Gabriel
Le Bomin con una recitazione
di grande spessore da parte
dell’attore Lambert Wilson nel
ruolo di De Gaulle, il cast è
completato da Isabella Carrè,
Oliver Gourmet e Sophie
Quintan. L’evento è stato pre-
sentato dall’attore Vincenzo
Bocciarelli, con l’intervento del

giornalista scrittore Marcello
Veneziani che ha presentato il
film ed introdotto la proiezio-
ne. Il film come narrazione sto-
rica e presentazione sulla tra-
smissione della memoria.
Negli anni, l’interesse per la
storia ha una funzione di
massa con un pubblico sempre
più variegato, composito e non

formato da esperti del settore.
La narrazione, oggi più che
mai, necessita di riflettere sul
modo in cui la storia viene
affrontata nei contenuti tra-
smessi. La capacità evocativa
del film deve essere solo quella
che si basa su fatti realmente
accaduti. L’evento, oltre la pro-
iezione del film, ha l’intento di

dare un contributo alla corretta
informazione storica dei fatti.
Sinossi del film - De Gaulle nel
maggio 1940 era a capo di una
divisione blindata e condusse
diversi contrattacchi durante la
battaglia di Francia; fu promos-
so generale di brigata a titolo
temporaneo. Successivamente
venne nominato
Sottosegretario di Stato alla
Difesa nazionale e alla Guerra
nel governo Reynaud, durante
l’esodo del 1940. Rifiutò l’armi-
stizio chiesto da Pétain alla
Germania nazista. La coppia
De Gaulle si trova di fronte al
collasso militare e politico della
Francia, Charles De Gaulle rag-
giunge Londra mentre Yvonne,
sua moglie, si trova con i suoi
tre figli sulla via dell’esodo. Da
Londra lanciò l’appello al
popolo francese alla resistenza
nelle Forze francesi libere.
Condannato a morte e privato
della nazionalità francese dal
regime di Vichy, volle incarna-
re la legittimità della Francia
ed essere riconosciuto come
tale degli Alleati.

De Gaulle, il film sulla storia del Generale francese
Successo della proiezione del film “De Gaulle” alla presenza del Presidente del Senato della Repubblica
il Senatore Ignazio La Russa e del Ministre Conseiller dell’Ambasciata francese Christophe Lemoine

Il Consiglio regionale del Lazio, presieduto da Antonello
Aurigemma, oggi ha eletto Eleonora Mattia (Pd) presidente del
Comitato regionale di controllo contabile (Co.re.co.co.), con 43
voti (tre schede bianche). A seguire, il Consiglio ha nominato
anche gli altri quattro membri del Co.re.co.co., con votazione
in cui ciascun consigliere regionale poteva esprimere due pre-
ferenze. Al termine dello scrutinio sono risultati eletti:
Eleonora Berni (FdI), Cosmo Mitrano (FI), Nazzareno Neri
(Udc) - che hanno ottenuto 18 voti ciascuno - e Marietta Tidei
(Azione-Italia viva), con 15 voti. Un voto è stato dato a
Giuseppe Cangemi e cinque sono state le schede bianche. La
procedura per costituire il Co.re.co.co si è svolta nella seconda
seduta del Consiglio regionale, dopo quella di insediamento
della XII legislatura, così come previsto all’articolo 70 dello
Statuto della Regione Lazio: “Il Consiglio, nella seduta succes-
siva a quella nella quale si è provveduto all’elezione del
Presidente del Consiglio regionale e dei componenti
dell’Ufficio di presidenza, elegge a maggioranza, nel proprio
seno e a scrutinio segreto, il presidente del Comitato regionale
di controllo contabile” (comma 2). “Successivamente all’elezio-
ne del presidente del Comitato regionale di controllo contabi-
le, il Consiglio elegge, con unica votazione a scrutinio segreto,
nel proprio seno, i quattro componenti del Comitato stesso.
Ciascun consigliere esprime il proprio voto limitatamente a
due nominativi” (comma 3). “I componenti del Comitato regio-
nale di controllo contabile restano in carica per l’intera legisla-
tura, salvo i casi di dimissioni o di grave impedimento”
(comma 4). Per quanto riguarda il ruolo e i compiti affidati al
Co.re.co.co., è sempre l’articolo Articolo 70 dello Statuto a
darne conto: “Il Comitato regionale di controllo contabile, com-
posto da un presidente e da quattro componenti, ha il compito
di riferire al Consiglio regionale sulla gestione del patrimonio
immobiliare della Regione, sul rispetto del bilancio regionale
di previsione, sull’adeguatezza e completezza della documen-
tazione contabile, sulla regolarità degli adempimenti fiscali, sul
rendiconto generale regionale” (comma 1). “Il Comitato regio-
nale di controllo contabile può attivare forme di collaborazio-
ne con la sezione regionale di controllo della Corte dei conti
nonché richiedere alla stessa pareri in materia di contabilità
pubblica, in conformità a quanto previsto dalla normativa sta-
tale vigente” (comma 6). “Le relazioni che la sezione regionale
di controllo della Corte dei conti invia al Consiglio sono asse-
gnate per il relativo esame al Comitato regionale di controllo
contabile che riferisce in merito alle commissioni permanenti
competenti per materia” (comma 7).

Lazio, Eleonora Mattia 
presidente del Co.Re.Co.Co.
Gli altri membri sono: Berni (FdI), Mitrano (FI), 
Neri (Udc) e Tidei (Azione-Italia viva)

Una gita fuori porta alla scoperta
della storia, dei sapori delle bellezze
del territorio: è in programma per le
socie di Aidda Lazio sabato 25
marzo, ai Castelli Romani, con tappe
ad Albano Laziale e Genzano. Il tour
(in pullman, partenza ore 9 dal par-
cheggio dell’Auditorium Parco della
Musica) accompagnerà le
Imprenditrici e Donne Dirigenti
d’Azienda ad Albano Laziale, dove
ad accoglierle ci sarà il sindaco

Massimiliano Borelli che le guiderà
alla visita ai Cisternoni, struttura
progettata dagli architetti della
Seconda Legione Partica intorno al
202 d.C., per garantire il rifornimen-
to idrico ai Castra Albana e alle abi-
tazioni circostanti, alimentata da
due acquedotti che captavano l’ac-
qua da sorgenti poste lungo il fianco
del cratere del lago di Albano.
Seconda tappa sarà Genzano dove
sono previsti un pranzo sul lago al

ristorante Da Titt, e una visita alle
cantine di Villa Simone, azienda
nata nei primi anni ottanta intorno
alle vigne che furono del Cardinal
Pallotta, seguita da degustazione.
“Sarà l’occasione per trascorrere una
piacevole giornata insieme ma
anche per scoprire il territorio e
incontrare le attività femminili che
lo valorizzano”, commenta la presi-
dente di Aidda Lazio Diana
Theodoli Pallini.

Oggi, 25 marzo, evento per le socie di Aidda Lazio ad Albano Laziale e Genzano

Donne, imprenditrici ‘fuori porta’
alla scoperta dei Castelli Romani



Il centro polifunzionale di via
Luni, che per anni ha ospitato
gli anziani di Cerenova, dal 2018
non ha ancora riaperto, lascian-
doli ormai da quasi cinque anni
senza un posto per riunirsi
anche solo per una chiacchiera.
“Siamo costretti a raggiungere i
centri anziani delle altre città o
andare al bar e metterci dentro,
seduti ai tavoli, spendendo soldi
per consumare”, raccontano
proprio i protagonisti di questa
vicenda che vorrebbero solo
“poter stare insieme per condi-
videre qualche momento”. La
struttura, operativa fino al 2018,
e che ospitava oltre al centro
anziani anche i corsi della prote-
zione civile e tante altre associa-
zioni e realtà del territorio, fu
chiusa per assenza del certifica-
to di agibilità. E a complicare,

ancor di più le cose, c’è la legge
regionale che impone la costitu-
zione dell’Asp (Associazione di

Promozione Sociale) per poter
programmare e svolgere attivi-
tà. Un iter burocratico farragino-

so che di certo non agevola i
“nonnini” che invece, insieme e
con la voglia di fare, potrebbero
anche riportare a nuova vita il
campo di bocce ad oggi abban-
donato. Dal canto suo il sindaco
Elena Gubetti parla chiaro: “È
necessaria la costituzione della
Asp come fatto per il centro
anziani di Valcanneto e
Cerveteri”. Dalla burocrazia,
insomma, non si fugge.
Successivamente, quando ci
saranno tutte le carte in regola,

allora si potrà avviare l’iter per
ottenere il certificato di agibilità
della struttura così da poterne
riaprire i battenti. Nel frattem-
po, mentre gli anziani non fanno
altro che cercare un luogo di
aggregazione sul territorio,
senza doversi spostare a destra e
manca, lì vicino, il campo di
basket viene preso d’assalto da
tantissimi giovani con la voglia
di giocare. Ma tra loro, tra chi
usa quegli spazi per lo svago
“pulito” e “sano”, c’è anche chi,
invece, soprattutto durante le
ore serali, lontano da occhi indi-
screti, si diverte a distruggere i
beni pubblici causando anche
disagio ai residenti della zona
costretti a convivere con i conti-
nui schiamazzi e con il degrado
che gli incivili lasciano dietro di
loro.
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Questo week end si svolgerà a
Firenze fino a domani 26 marzo,
all’interno del Palazzo dei Congressi,
TOURISMA 2023 il Salone di
Archeologia e Turismo Culturale,
organizzato da Archeologia Viva e
Giunti Editore con il patrocinio del
Ministero della Cultura, Regione
Toscana, Comune di Firenze, Agenzia
Nazionale del Turismo, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Ministero
degli Affari Esteri, Camera di
Commercio di Firenze; l’evento che
ospita realtà provenienti da ogni
parte del mondo, è ad ingresso libero.
Come ogni anno l’attore e regista
Agostino De Angelis con
l’Associazione ArchéoTheatron che
da anni si occupa di promozione cul-
turale con lo stesso regista, partecipa
all’edizione 2023, riconfermando la
presenza con un parterre di grande
valore culturale. Si svolgerà sabato 25
marzo nella sala 9 dalle 9.00 alle 18.00,
il workshop: “ArcheoArteCineTeatro
- Valorizzazione e Promozione dei
Beni Culturali e di Culto”, con la par-
tecipazione di Istituzioni, relatori
scientifici, associazioni culturali e
artisti, con interventi dedicati alla
promozione e valorizzazione del

patrimonio culturale. Al workshop
organizzato da De Angelis interver-
ranno: Paolo Pilotto sindaco di Monza
con gli assessori alla Cultura Arianna
Bettin e al Turismo Carlo Abbà con il
consigliere comunale e presidente
Commissione Cultura Ilaria Guffanti,

Roberta Tardani sindaco di Orvieto,
per il Comune di Civitavecchia il sin-
daco Ernesto Tedesco e l’ assessore
alla Cultura e Turismo Simona
Galizia, Corrado Figura sindaco di
Noto, per il Comune di Cerveteri il
sindaco Elena Gubetti e l’assessore

alla Cultura Federica Battafarano, per
il Comune di Santa Marinella il sinda-
co Pietro Tidei e la delegata al
Castello di Santa Severa Paola
Fratarcangeli, per il Comune di
Ladispoli il sindaco Alessandro
Grando con gli assessori alla Cultura
Margherita Frappa e al Turismo
Marco Porro con il consigliere comu-
nale Stefano Fierli, Mirko Zauri sinda-
co di Pescina e Tiziana Cucolo diret-
trice Casa Museo “Ignazio Silone”,
Paolo Amenta sindaco di Canicattini
Bagni, Stefania Bentivoglio sindaco di
Tolfa, Gianluca Tommasi sindaco di
Calimera con il consigliere comunale
e delegato alla Grecìa Salentina
Andrea Aprile, Luigi Landi sindaco
di Allumiere, per il Comune di Alezio
il sindaco Andrea Barone con l’asses-
sore alla Cultura Fabiola Margari,
Nicola De Simone sindaco di Scurcola
Marsicana, Giuseppe Parello direttore
Servizio Parchi e Aree Protette
Regione Siciliana, Alessandra
Castorina archeologa Sezione Beni
Archeologici SBCA Siracusa, Paolino
Uccello presidente Sistema Rete
Museale ed Ecomuseo Iblei, Antonino
Cannata presidente Centro studi
Aditus in rupe, Cetty Bruno direttore

Sistema Rete Museale Iblei E.T.S.,
Lorenzo Guzzardi archeologo,
Giuliano Volpe archeologo Università
di Bari, Antonio Mamo direttore
Parco Archeologico e Paesaggistico
Siracusa Eloro Villa del Tellaro e
Akrai, Lara Anniboletti direttore
Museo Archeologico Nazionale
Civitavecchia e Museo Archeologico
Nazionale Orvieto, Margherita
Eichberg soprintendente ABAP
Viterbo ed Etruria Meridionale,
Flavio Enei direttore Museo Civico
Santa Severa, Vincenzo Bellelli diret-
tore Parco Archeologico Cerveteri e
Tarquinia, Simona Rafanelli direttore
Museo Civico Archeologico
Vetulonia, Massimo Bacci direttore
d’orchestra e docente Conservatorio
Santa Cecilia, Marilena Ravaioli
docente Tecniche danza accademiche
e coreografa Rai, Fabio Andreotti
tenore, Sonia Signoracci direttore arti-
stico “Santa Marinella Short Film
Festival”, Marco Scuotto RoadShine
Production settore Heritage Filmiamo
Sogni, Stefano Colombo presidente
Associazione Libertamente e direttore
Compagnie Teatrali Monzesi, Desirée
Arlotta presidente Associazione
Culturale ArchéoTheatron. 

Firenze è “Tourisma 2023”
Al Salone Archeologia e Turismo Culturale anche Agostino De Angelis con ArcheoTheatron
Insieme alle istituzioni e alle realtà culturali provenienti dal territorio e nazionali

La riunione di mercoledì 22 marzo con il
Comitato di Cittadini di Via dei Prati,
attivo sulla tematica dell'antenna di tele-
fonia, si era conclusa con l'impegno da
parte dell'Amministrazione di incontrare
i referenti della Società Iliad. 
Ieri mattina, in Municipio, insieme al
Dirigente Architetto Fabrizio Bettoni
abbiamo incontrato i referenti della
società di telefonia a cui abbiamo sotto-
posto la richiesta di valutazione di una
possibile concertazione tra
Amministrazione comunale e Società per

individuare una delocalizzazione del-
l’antenna, opportunità prevista dalla
Legge Regionale n.19 del 2022. 
Un incontro estremamente positivo, per-
ché Iliad si è dichiarata disponibile a
valutare lo spostamento, tenendo in ogni
caso conto delle esigenze tecniche di rea-
lizzazione dell’impianto, che la Legge
Italiana, va sottolineato, annovera come
opera di urbanizzazione primaria in
quanto offre servizi indispensabili per la
cittadinanza, quali la telefonia e le con-
nessioni ad internet. 

Nelle prossime ore, tecnici comunali e
rappresentanti della società, si incontre-
ranno per effettuare nuovi sopralluoghi
e verificare siti alternativi per la nuova
collocazione dell’antenna. Con l’occasio-
ne, ringrazio il Dirigente Fabrizio Bettoni
per avermi affiancata su questa tematica
così complessa e delicata e la Società
Iliad per la disponibilità dimostrata nei
confronti dell’Ente e dei Cittadini.
Continueremo a tenere aggiornato il
Comitato e tutti i cittadini sull'evoluzio-
ne di questa vicenda.

Il sindaco Gubetti: “Concertazione per delocalizzarla, sopralluoghi nei prossimi giorni”

Antenna Iliad a via dei Prati, il Comune
ha incontrato i referenti della società

A Cerenova sono costretti a riunirsi nei bar per trascorrere del tempo insieme

Senza agibilità, il Centro Anziani
di via Luni chiuso da cinque anni



Domani mattina, sabato 25
marzo, alle ore 9:30 presso il
nostro Asilo Nido comunale
“Gino Strada” si terrà un impor-
tante incontro formativo sulle
manovre di disostruzione pedia-
trica delle vie aeree. L’iniziativa
ha come obiettivo di diffondere
semplici ma fondamentali mano-
vre salvavita utili in caso di ostru-
zione da corpo estraneo delle vie
aeree, nel bambino e nel lattante,

e nozioni atte a ridurre i rischi
della morte in culla (SIDS), garan-
tendo una nanna sicura dei propri
bambini. Il corso sarà condotto
dalla dott.ssa Guglielmi, pediatra.
Sarà una importante occasione
per apprendere nozioni essenziali
per la sicurezza dei bambini! Lo
dichiara in una nota Federica
Battafarano, Vicesindaca e
Assessora alla Pubblica Istruzione
di Cerveteri.

Appuntamento questa mattina alle ore 9:30 presso l’Asilo Nido comunale “Gino Strada”

Oggi l’incontro formativo sulla disostruzione
pediatrica delle vie aeree

La DMO del Bio-distretto
della via Amerina e delle
Forre (Destination
Management Organization -
ovvero il progetto finanziato
dalla Regione Lazio che ha il
compito di coordinare attori
pubblici e privati in funzione
delle attrattività turistiche
dell’Agro Falisco) sarà presen-
te a “Fa’ la cosa giusta”, la
fiera dei Cammini più impor-
tante d’Italia. Sarà in questa
sede, sabato 25 marzo alle
14:45, che Alberto Renzi e la
squadra del Bio-Distretto, pre-
senteranno la Guida "Via
Amerina e L’alt(r)o Lazio:
distretto slow per gli amanti
dell’outdoor": esperienze
all’aria aperta adatte a tutti.
Luoghi da visitare a piedi, in
bicicletta, a cavallo o persino
accompagnati da asini. Per
valorizzare la rete di percorsi
dell’Agro Falisco e Monti
Cimini, il Bio-distretto della
Via Amerina e delle Forre, con
il contributo della Regione
Lazio, ha messo a disposizio-
ne una serie di tecnologie utili
a scoprire le ricchezze del ter-
ritorio in autonomia o in com-
pagnia dei Custodi del territo-
rio: le guide professioniste e le
associazioni di promozione
sociale che da anni lavorano
per mantenere in vita questi
antichi percorsi. Parliamo di
un portale turistico (www.ina-
grofalisco.it) completo di
guida interattiva e multime-
diale con la quale si ha la pos-
sibilità di accedere a contenuti
utili a organizzarsi un’espe-
rienza in natura in tutta sicu-
rezza. Naturalmente, tutti i
percorsi sono anche stati cari-
cati su
www.outdooractive.com, la
più importante piattaforma
internazionale usata dagli
amanti delle attività all’aria
aperta. Sarà presentata anche
la APP Easy Ways, scaricabile
gratuitamente per iOS e

Android: funziona anche
senza connessione internet e,
in caso di distrazione, un allar-
me avvisa se ci si allontana dal
percorso. Un ulteriore stru-
mento messo a disposizione
dalla DMO è la Realtà
Aumentata della Via Amerina:
il progetto sarà presentato con
dei visori all’interno dello
stand. A seguire, Sabato 25
marzo alle ore 16.00 all’interno
della Piazza dei Grandi
Cammini - Piano Terra: Area
Turismo consapevole, Grandi
Cammini e Outdoor, avrà
luogo la conferenza

“Riscoprire e promuovere il
territorio del Lazio attraverso
il turismo lento ed esperien-
ziale”. Presenteranno Silvio
Marino - vice presidente
AVEF, Vito Consoli - Direttore
Direzione Ambiente, Alberto
Renzi - destination manager
DMO Bio Distretto Via
Amerina e delle Forre.
Domenica 26, alle ore 11.00,
presso lo Stand Regione Lazio
(PAD 3 - NB21), avrà invece
luogo un dibattito sui
“Cammini interregionali e svi-
luppo economico sugli itinera-
ri”. Parteciparanno al dibatti-

to: Annabella Colandrea -
Regione Lazio; Alberto Renzi
– Biodistretto Via Amerina,
Cammino Terre Mutate; Silvio
Marino - Consulente Regione
Lazio. Modera Roberto
Battista - Regione Lazio. Sono
13 i comuni che fanno parte
del progetto della DMO del
Bio-Distretto della Via
Amerina e delle Forre:
Calcata, Faleria, Nepi, Civita
Castellana, Castel Sant'Elia,
Fabrica di Roma, Gallese,
Corchiano, Vallerano,
Vignanello, Vasanello,
Canepina e Orte. Chiaramente
la protagonista assoluta è sem-
pre lei: La Via Amerina, uno
dei luoghi più iconici
dell’Agro Falisco, ma anche il
Cammino Tuscia 103, la rete
sentieristica del CAI (Club
alpino italiano), itinerari in
mountain bike e gravel. Ma
anche le aree archeologiche, i
borghi e i beni ambientali
come il Parco naturale Valle
del Treja, il Monumento natu-
rale Forre di Corchiano e
l’Oasi WWF di Pian
Sant’Angelo. 
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Il Bio-Distretto della Via Amerina a “Fa’ la cosa giusta”, la fiera dei cammini italiani
DMO presenta l’offerta turistica
nello stand della Regione Lazio

Domani domenica 26 marzo pres-
so il poliambulatorio di Ladispoli
dalle ore 8,00, in occasione della
raccolta di sangue dell'Avis,
riprenderà l'iniziativa delle cola-
zioni offerte dai rioni di
Cerveteri. Sarà il Rione Garbatella
a ripartire con questo servizio.
“Vi aspettiamo numerosi per
donare e gustare le delizie prepa-
rate dalle nostre rionali.
Ringraziamo l'Avis sezione di
Cerveteri per il supporto”, si
legge sulla pagina Facebook del
Rione Garbatella.

Domani raccolta di sangue Avis al PIT
Il Rione Garbatella offrirà la colazione

Con l’approssimarsi della
Santa Pasqua, le Parrocchie
Santa Maria Maggiore e
Santissima Trinità hanno reso
noti gli appuntamenti religio-
si in vista della Settimana
Santa. Gli appuntamenti per i
fedeli sono due. Quello di
domenica 2 Aprile, Domenica delle Palme,
alle ore 10:45 Benedizione delle Palme, con
partenza dalla Parrocchia Santa Maria
Maggiore e benedizione delle Palme davan-
ti la Chiesa di Sant’Antonio. Al termine,
parroci e fedeli si sposteranno in Via dei
Bastioni, Piazza Giuseppe Verdi, Via

Agillina, Via Roma, Via Santa
Maria e poi farà rientro in
Chiesa. L’altro appuntamento
è quello con il Venerdì Santo.
Verso le ore 16:00 dopo la
Celebrazione della Passione
che si svolgerà in Chiesa
Santa Maria Maggiore, la pro-

cessione della Madonna Addolorata dalla
Chiesa di Piazza Santa Maria fino a Largo
Almuneacar, dove si incontrerà con la pro-
cessione del Cristo Morto proveniente dalla
Santissima Trinità. La processione congiun-
ta, andrà a concludersi nella Chiesa di Via
Madonna dei Canneti

Settimana Santa, il programma religioso
La Santa Pasqua con la Parrocchia Santa Maria Maggiore: gli orari
delle celebrazioni per la Domenica delle Palme e per il Venerdì Santo



Sagra del Carciofo 
sabato 15 aprile
in piazza Rossellini
“Le Vibrazioni”

Case al mare: Ladispoli scende
nelle preferenze, ma resta in top 10
È decima nella classifica della ricerca di case al mare nel 2022,
la città perde ben 5 posizioni rispetto all’anno precedente
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Nel 2022 le località turistiche
che si affacciano sul Mar
Tirreno si confermano in cima
alle preferenze delle ricerche
delle case al mare da compra-
re o da prendere in affitto,
seguite da quelle sul Mar
Ligure e sul Mar Adriatico.
Casa.it ha analizzato i volumi
di ricerca sul sito e sull’app nel
2022 delle case al mare in ven-
dita e in affitto nelle varie loca-
lità turistiche italiane e ha
individuato la classifica delle
prime dieci. È Anzio (RM) la
località più cercata, tornando
al primo posto della classifica
come nel 2020. Al secondo
posto, si posiziona Sanremo
(IM) che nel 2021 era prima, e
al terzo Rapallo (GE) che sale
di due posizioni rispetto
all’anno precedente. Al quarto
posto si classifica Comacchio
(FE) che guadagna tre posizio-
ni rispetto al 2021, al quinto
Chiavari (GE) che scende di
una posizione, al sesto Scalea
(CS) che sale di ben trenta-
quattro posizioni rispetto al
2021, al settimo Terracina (LT)
che nei due anni precedenti

era terza, all’ottavo Monopoli
(BA) stabile, al nono Camaiore
(LU) che guadagna undici
posizioni rispetto all’anno pre-
cedente, e al decimo Piombino
(LI) che sale di tredici. Anche
per quanto riguarda le case al
mare in vendita, Anzio è la
località turistica più gettonata,
Sanremo è seconda e Rapallo è
terza. Scalea è quarta e sale di
ventinove posizioni rispetto
all’anno precedente,
Comacchio è quinta (+1),
Terracina è sesta (-3),
Piombino è settima (+9),
Camaiore è ottava (+9), Ostuni
(BR) è nona (+2) e Ladispoli
(RM) è decima (-5). Per la
ricerca delle case al mare in

affitto, al primo posto della
classifica troviamo Chiavari,
stabile rispetto al 2021, al
secondo posto Sanremo,
anch’essa stabile, al terzo
posto Varazze (SV) che sale di
tre posizioni. Al quarto posto
si posiziona Giugliano in
Campania (NA) stabile, al
quinto Petrosino (TP) che sale
di oltre duecentocinquanta
posizioni, al sesto Borghetto
Santo Spirito (SV) (+42 posi-
zioni), al settimo Pozzuoli
(NA) (+4), all’ottavo Rapallo (-
1), al nono Anzio (-4), al deci-
mo Loano (SV) (+11). Nelle
dieci località turistiche di mare
più cercate del 2022, l’apparta-
mento si conferma la tipologia

più cercata, seguito dalla villa,
come nell’anno precedente. Al
terzo posto troviamo la casa
indipendente, che supera la
villetta a schiera che nel 2021
era terza. Le case al mare più
cercate hanno una metratura
tra 51 e 100 mq come nel 2021.
Seguono quella da 26 a 50 mq
e da 101 a 150 mq. Per quanto
riguarda i tagli di apparta-
mento più richiesti in queste
località, la classifica è invariata
rispetto all’anno precedente,
con il trilocale al primo posto,
il bilocale al secondo e il qua-
drilocale al terzo. In queste
località le case al mare in ven-
dita più cercate rientrano nella
fascia di prezzo tra 100.001 e
200.000 euro seguite da quelle
da 50.001 a 100.000 euro, come
nel 2021. La terza posizione,
invece, cambia: ci sono le case
da 0 a 50.000 euro, invece di
quelle da 200.001 a 300.000
euro del 2021. Le case al mare
in affitto più richieste, invece,
hanno un prezzo da 401 a 600
euro, seguite da quelle da 601
a 800 euro e da 201 a 400 euro
come nell’anno precedente.

Ladispoli si regala degli ospiti d’eccezione per festeggiare la 70º edi-
zione dell’avvenimento principe della città: la Sagra del Carciofo.
Un appuntamento che negli anni è diventata uno degli eventi più
partecipati e più attesi non solo del Lazio. “Il ritorno della Sagra del
Carciofo - ha commentato il sindaco Alessandro Grando - nella
forma in cui tutti noi la conosciamo, dopo tre anni di stop forzato
rappresenta un segnale di rinascita e
speranza, un voltare pagina dopo il
momento più buio che la nostra storia
recente ha conosciuto: la pandemia.
Avere come ospiti per la festa della
nostra città ‘Le Vibrazioni’ è un lustro,
una grande opportunità che impre-
ziosisce una manifestazione unica che
attira visitatori da tutta la nazione”.
“In collaborazione con il Presidente
della Pro Loco Claudio Nardocci - ha
sottolineato l’assessore al Turismo
Marco Porro - abbiamo pensato ad un
palinsesto molto ricco. Un main event
del calibro de LE VIBRAZIONI è
qualcosa di eccezionale, sarà un richiamo turistico di grande impat-
to”. Il palinsesto completo prevede, per venerdì 14 aprile una ker-
messe di associazioni e gruppi locali: una serata dedicata completa-
mente alla città. Sabato 15 aprile piazza Rossellini sarà il palcosceni-
co del concerto live de LE VIBRAZIONI. Domenica 16 aprile inve-
ce, ci sarà uno spettacolo inclusivo con i Ladri di Carrozzelle: un’im-
magine pionieristica delle diverse abilità, seguita poi dall’immanca-
bile spettacolo dei fuochi d’artificio che chiuderanno come sempre
la manifestazione. Vi aspettiamo! Il programma completo della
Sagra del carciofo romanesco e degli eventi collaterali sarà presenta-
to il 2 aprile al Castellaccio dei Monteroni.

Fosso Vaccina, aggiudicati i lavori
per mitigare il rischio idrogeologico
“L’obiettivo principale è la
sicurezza dei cittadini. I lavori
che nel tempo verranno effet-
tuati sul fosso Vaccina sono di
estrema importanza e ci con-
sentiranno di mitigare il
rischio idrogeologico, partico-
larmente presente lungo tutto
il tratto del Fosso che attraver-
sa il territorio di Ladispoli”.
Con queste parole l’assessore
ai lavori pubblici, Veronica De
Santis, ha annunciato che il
Comune, grazie ai fondi del

Pnrr, ha aggiudicato i lavori
denominati “Lavori di mitiga-
zione del rischio idrogeologi-
co del Fosso Vaccina” che ini-
zieranno a breve. Intervento
iniziale che, nel corso del
tempo, andrà a sommarsi ad
altri lavori di sicurezza idrau-
lica, messi in atto grazie la
concessione al Comune di
Ladispoli di altri finanzia-
menti. “Il fine che si intende
perseguire - ha proseguito De
Santis - in funzione del

Progetto Generale approvato
con il Prog. di Fattibilità
Tecnico/Economico (D.G.C.
147/2021) è quello di riuscire
a portare a conclusione e nella
sua interezza la completa
messa in sicurezza idraulica,
nel territorio comunale, del
Fosso Vaccina, anche nella
speranza della concessione di
ulteriori finanziamenti relativi
a queste tipologie di opere,
per il fine di salvaguardare
l’interesse e l’incolumità pub-

blica. Invece, l’intervento in
fase di avvio dei lavori, in par-
ticolare riguarda la messa in
sicurezza idraulica di un trat-
to d’argine sulla sponda
destra del Fosso Vaccina, che
và dal Ponte Housenstamm
verso il Ponte Ferroviario,
mediante la realizzazione di
sovralzi arginali. Tengo a rin-
graziare - ha concluso De
Santis - l’Uffico Tecnico
Comunale Lavori Pubblici, la
Dirigente dell’Area Tecnica e

tutti i professionisti che hanno
collaborato a rendere attualiz-
zabile l’Opera Pubblica, nono-

stante le difficoltà legate al
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza”.



Alessi (PD): “Aspirazione
di destra allo ‘spoil system’
all’amatriciana!”

Santa Marinella verso le Elezioni Comunali Coalizione Futuro ha presentato Clelia di Liello

“Finalmente un’alternativa è possibile!”
laVocesabato 25 marzo 202312 • Litorale

SANTA MARINELLA -
Riceviamo e pubblichiamo:
“Finalmente un’alternativa è
possibile! Un’alternativa ai soliti
nomi che gestiscono il nostro
Comune e la nostra vita da ven-
t’anni, un’alternativa alla difesa
degli interessi di pochi a scapito
di tutti, un’alternativa all’incapa-
cità amministrativa, alle soluzio-
ni mirate a svendere e a indebita-
re il futuro dei nostri giovani.
Un’alternativa all’abbandono
degli operatori commerciali e al
mancato sviluppo economico,
un’alternativa al disinteresse per
il bene comune e alla speculazio-
ne. Movimento 5 Stelle, Paese
che Vorrei, Generazione Green,
Santa Marinella Solidale, queste
le liste che compongono la
Coalizione a sostegno della can-
didata Sindaca Clelia Di Liello
alle elezioni del 14/15 maggio
2023. Giovedì 23 marzo in una
conferenza stampa che ha visto
la partecipazione di numerosi
cittadini è stata presentata la can-
didatura a Sindaca di Clelia di
Liello, stimata professoressa del
Liceo del nostro Comune, da
sempre schierata nelle numerose
battaglie per l’ambiente, la giu-
stizia sociale e il rilancio econo-

mico del nostro territorio. In par-
ticolare, Clelia di Liello si è
distinta per la sua capacità di
costituire il punto di riferimento
delle diverse realtà che chiedono
un cambiamento radicale nelle
politiche sociali, economiche e
ambientali ed è recentemente
stata eletta Presidente della
prima Comunità per le Energie
Rinnovabili di Santa Marinella e
Santa Severa. Ciò che unisce le
liste della Coalizione è un pro-
gramma fatto di progetti reali
che mirano al miglioramento
della qualità della vita dei cittadi-
ni attraverso interventi di riquali-
ficazione del tessuto urbano e

degli spazi pubblici, la tutela e la
valorizzazione della costa, del
mare e degli ambienti naturali
che circondano e caratterizzano i
centri abitati di Santa Marinella e
Santa Severa. Questi interventi,

finalizzati al rilancio economico
basato sull’offerta di servizi di
qualità per i cittadini e i turisti,
richiedono a monte un’attività
amministrativa sana, volta a
garantire partecipazione, ugua-

glianza sociale e supporto alle
attività degli operatori economici
del territorio. Un progetto ambi-
zioso che nasce con l’obiettivo di
liberare Santa Marinella e Santa
Severa da un sistema di potere
miope che da troppo tempo mor-
tifica il territorio condannandolo
a vecchi metodi di spartizione e
privilegi, tradimento dell’interes-
se pubblico, umiliazione dei beni
comuni e progressivo degrado
ambientale. 
Il programma della Coalizione
mira invece a creare opportunità
lavorative di qualità per i nostri
giovani, offrire nuove occasioni
di crescita economica e culturale

per i nostri concittadini e ad
attrarre presenze sul nostro terri-
torio ben aldilà della stagione
estiva, promuovendo Santa
Marinella e Santa Severa come
punto di riferimento per un turi-
smo legato allo sport, alla cultura
e alla godibilità ambientale. Le
liste che compongono la
Coalizione rappresentano un
ampio spaccato della società civi-
le di Santa Marinella con una
forte componente giovanile, e il
progetto di governo vuole essere
occasione di condivisione e rin-
novamento per tutti i cittadini
animati dal desiderio di prender-
si cura di questa comunità con
l’amore che il nostro territorio
merita. 
La Coalizione offre l’obiettivo di
un futuro fatto di partecipazione
e rispetto, consapevolezza, com-
petenza e passione per lo svilup-
po di progetti sostenibili come
strumenti finalizzati al migliora-
mento della qualità della vita.
Una gestione del nostro territorio
e dei nostri beni pubblici svolta
finalmente nell’interesse di tutti i
cittadini, con una squadra com-
petente, esperta ed in grado di
restituire a Santa Marinella il
presente ed il futuro che merita”. 

SANTA MARINELLA -
Scampagnata del primo
maggio a due passi da casa ,
per scoprire la nuova area
picnic e barbecue, allestita
all’interno del parco della
zona Quartaccia di Santa
Marinella. Fervono i lavori
per bonificare il terreno e
realizzare, nella nuova area
verde comunale, la prima
che sorge in un quartiere
periferico della cittadina,
una zona completamente
attrezzata, con panche e
tavolini, che potranno esse-
re utilizzati da tante comiti-
ve e famiglie anche con
bambini, per trascorrere
serenamente alcune ore
all’aria aperta e in un luogo
sicuro. Sarà molto bello fare
merenda immersi nel verde

senza dover affrontare
anche lunghe code in auto
verso le mete di campagna
del comprensorio, talvolta
persino troppo frequentate
durante le feste di primave-
ra. “Vogliamo lanciare que-
sto invito, che rivolgiamo a
tutti gli abitanti ma anche ai
tanti turisti che già nei fine
settimana affollano Santa
Marinella e Santa Severa, e
per l’occasione, ovvero la
festa dei lavoratori, mettere-
mo a loro disposizione un
nuovo parco che, simbolica-
mente, potrà essere inaugu-
rato proprio in concomitan-
za di uno degli appunta-
menti più classici del primo
maggio, con l’immancabile
il picnic sull’ erba. Al Parco
Quartaccia però gli ospiti,
come detto, avranno a
disposizione anche i tavoli-
ni e due punti barbecue
dove poter realizzare le tra-
dizionali grigliate di carne,
una delle pietanze preferite
che non possono mancare
nel pranzo di festa del
primo maggio. Potrà sem-
brare solo una piccola ini-
ziativa forse, se la si parago-
na ai tanti progetti realizza-
ti, o in essere, che questa
amministrazione sta portan-
do avanti, ma credo che
anche questi interventi pos-
sano essere apprezzati dalla
popolazione, soprattutto
perché sono finalizzati a
migliorare la qualità della
vita, offrendo nuovi servi-
zi”. Lo dichiarano il sindaco
Pietro Tidei e il consigliere
Andrea Amanati . 

Primo maggio
al parco Quartaccia
per un pic nic

CIVITAVECCHIA - “La
richiesta di revoca del manda-
to al Presidente dell’AdSP e
all’intero Comitato di Gestione
da parte dell’On. Volpi appare,
al di là della evidente confusio-
ne con la quale è stata confe-
zionata, davvero sopra qua-
lunque riga di una sempre
legittima critica. Alla lettura
degli argomenti, che sono alla
base della richiesta, si rimane a
dir poco perplessi. Da un lato
l’esigenza di un traduttore
simultaneo per comprenderne
i contenuti, dall’altro la eviden-
te contraddizione per i nume-
rosi e reiterati attestati di stima
per il buon lavoro svolto, alla
gestione dell’ADSP, non da
parte del PD, che potrebbe
essere sospetto di una partico-
lare simpatia, ma da parte
della Amministrazione
Comunale, per voce del suo
primo cittadino. Non si tira in
ballo il Sindaco in quanto
espressione di una parte politi-
ca distante dalla nostra ma
essenzialmente nella sua alta
funzione istituzionale. Non
spetta evidentemente a noi,
per fortuna, dal momento che
avremmo avuto serie difficoltà
interpretative, di entrare nel
merito delle questioni solleva-
te, peraltro molto diverse tra
loro. Altri dovranno dare una

risposta, richiesta per iscritto,
quindi avremo modo di valu-
tare con la massima serietà
quanto verrà deliberato. Noi
però possiamo, al di là eviden-
temente delle diverse funzioni,
delle reciproche autonomie, di
un diritto alla critica che non
deve mai venire meno e che
intendiamo esercitare senza
alcuna timidezza, esprimere il
nostro sostanziale apprezza-
mento per il lavoro svolto dal
Presidente Musolino e dal
Comitato di Gestione
dell’ADSP. Riteniamo che que-
sto sia, come d’altra parte varie
volte pubblicamente dichiara-
to, anche il parere di molti ope-
ratori portuali. Ad essere since-
ri, per concludere, il livore che
traspare dalla richiesta di revo-
ca autorizza a ritenere che si
tratti di una mera strumenta-
lizzazione politica e forse di
una interpretazione all’amatri-
ciana dello “spoil system”. Il
vento di destra che è soffiato
nel Paese, che ci auguriamo
cambi presto il verso, potrebbe
aver guastato a taluni il senso
dell’equilibrio, che sarebbe
preferibile, sempre, non smar-
rire”. 
Nota a firma del Segretario del
Circolo del Partito
Democratico di Civitavecchia,
Piero Alessi.





Il Capo dello Stato Mattarella e le più alte cariche istituzionali per l’anniversario dell’eccidio 
Fosse Ardeatine, il dovere della memoria:
“Un orrore da raccontare e testimoniare”

laVocesabato 25 marzo 202314 • Attualità

Si è aperta ieri a Treviso la XII
assemblea annuale di Anci
giovani. Da una ricerca che
l’Associazione nazionale dei
Comuni italiani presenterà
nel corso dei lavori emerge
che sono 19.596 gli ammini-
stratori under 36 in carica nei municipi alla
fine del 2022 e rappresentano il 18 per cento
del totale degli amministratori comunali. In
341 ricoprono la carica di sindaco, mentre
486 sono vicesindaco. La maggior parte dei
giovani amministratori ricopre il ruolo di
consigliere comunale (15.515), seguono gli
assessori (3.067) e i presidenti di Consiglio
comunale (187). Ottimo il livello di istruzio-
ne, con gli amministratori giovani che sono
più preparati dei loro colleghi anziani: il 43
per cento ha in tasca un titolo universitario
contro il 36 dei “non giovani”. Tra questi
ultimi la quota di coloro che possiedono la
sola licenza media è ancora significativa (17
per cento). L’indagine evidenzia che i giova-
ni amministratori cominciano solitamente il
loro ‘“percorso amministrativo” con il ruolo
di consigliere. In alcune regioni, del Nord

ma anche del Centro e Sud, la loro presenza
raggiunge quote significative: in particolare
in Valle d’Aosta (23 per cento), Trentino-

Alto Adige (21), Umbria (16) e Calabria (20).
Mediamente in Italia ci sono 2,6 giovani
amministratori per ciascun Comune, con
valori considerevolmente più alti che si regi-
strano in Emilia-Romagna (3,4 per cento),
Sicilia e Trentino-Alto Adige (3,3). Mentre in
generale, sono 109 i Comuni nei quali la
metà degli amministratori sono giovani.
L’amministrazione più giovane è quella del
Comune di Letino (715 abitanti) in provincia
di Caserta, dove il sindaco Pasquale Orsi
(1993), i due assessori Oliviero Cristinzo e
Alfonso Orsi e ben nove degli undici consi-
glieri hanno tutti meno di 36 anni. Tra i
Comuni maggiori, l’amministrazione più
giovane è quella di Imola (67.892 abitanti) in
provincia di Bologna. Il sindaco Marco
Panieri, il vicepresidente del Consiglio
comunale Nicolas Vacchi, dieci consiglieri

ed un assessore (Giacomo
Gambi), hanno tutti meno di
36 anni. Anche tra i giovani
prevale la componente
maschile. Solo tra gli assesso-
ri si registra un’inversione:
infatti, il 52 per cento è donna.

La componente maschile è invece fortemen-
te prevalente soprattutto tra sindaci e vice-
sindaci. Lo studio di Anci presenta anche
alcune curiosità: il sindaco più giovane
d’Italia è Edoardo De Faveri, classe 2000,
eletto nel 2021 a Zumaglia in provincia di
Biella (1.129 abitanti). Mentre il più giovane
assessore è Lorenzo D’Alessandro, Torella
del Sannio in provincia di Campobasso (794
abitanti), con 19 anni compiuti lo scorso ago-
sto. Il più giovane amministratore è invece
Marco Prestipino, consigliere del Comune di
Nizza di Sicilia (3.723 abitanti) che coi suoi
18 anni compiuti nel maggio 2022, è il più
giovane in assoluto. Invece, la più giovane
amministratrice è Sara Cizmja, anch’essa
diciottenne (è nata ad aprile del 2004), del
Comune di San Giovanni Ilarione in provin-
cia di Verona (5.111 abitanti).

Nei Comuni italiani il 18% degli amministratori ha meno di 36 anni
Giovani e laureati: sono i nuovi sindaci 

Il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, insieme alle
più alte cariche dello Stato, ha
partecipato ieri mattina alla
cerimonia commemorativa del
79esimo anniversario dell’ecci-
dio delle Fosse Ardeatine, a
Roma. Dopo la deposizione da
parte del Capo dello Stato di
una corona d’alloro sulla lapi-
de dedicata ai Caduti del 24
marzo 1944, sono intervenuti il
presidente dell’Anfim
(l’Associazione nazionale fami-
glie italiane martiri), Francesco
Albertelli, e il segretario gene-
rale, Marco Trasciani, che ha
letto i nomi dei Martiri. La
commemorazione è proseguita
con la preghiera cattolica reci-
tata dal cappellano militare,
monsignor Sergio Siddi e con
la preghiera ebraica officiata da
Riccardo Di Segni, rabbino
capo della comunità ebraica di
Roma. Al termine, il presidente
Mattarella ha reso omaggio,
all’interno del Mausoleo

Ardeatino, alle vittime dell’ec-
cidio. “Oggi l’Italia rende
omaggio a 335 vite spezzate
dalla furia nazista. Ricordare e
tramandare la memoria dell’ec-
cidio delle Fosse Ardeatine è
un dovere di tutti perché quan-
to avvenne il 24 marzo 1944

rappresenta una delle pagine
più brutali e vergognose della
nostra storia”. Così il
Presidente del senato Ignazio
La Russa che pure ha parteci-
pato alla commemorazione al
Mausoleo delle Fosse
Ardeatine insieme a

Mattarella. “In occasione della
commemorazione dell’eccidio
delle Fosse Ardeatine, desidero
esprimere una preghiera per le
335 vittime della ferocia nazi-
sta e rendere il mio deferente
omaggio alle famiglie che per-
sero i propri cari. Preservare la

memoria di quella pagina orri-
bile della nostra Storia significa
anche richiamare le generazio-
ni più giovani all’importanza
di coltivare tutti i giorni i valo-
ri della libertà e della democra-
zia”, ha scritto in una nota il
presidente della Camera dei

deputati, Lorenzo Fontana.
“L’Italia onora le vittime del-
l’eccidio delle Fosse Ardeatine.
Settantanove anni fa 335 italia-
ni sono stati barbaramente tru-
cidati dalle truppe di occupa-
zione naziste come rappresa-
glia dell’attacco partigiano di
via Rasella - ha scritto il presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in un messaggio nel-
l’anniversario dell’eccidio delle
Fosse Ardeatine -. Una strage
che ha segnato una delle ferite
più profonde e dolorose inferte
alla nostra comunità nazionale:
335 italiani innocenti massacra-
ti solo perché italiani. Spetta a
tutti noi - Istituzioni, società
civile, scuola e mondo dell’in-
formazione - ricordare quei
martiri e raccontare in partico-
lare alle giovani generazioni
cosa è successo in quel terribile
24 marzo 1944. La memoria
non sia mai un puro esercizio
di stile ma un dovere civico da
esercitare ogni giorno”. 

Il Comitato europeo per la prevenzione
della tortura e delle pene o trattamenti inu-
mani o degradanti (Cpt) ha chiesto formal-
mente alle autorità italiane “l’abolizione
della misura di confinamento solitario
imposto dal tribunale ai sensi dell’Articolo
72 del Codice penale, noto come isolamento
diurno, e la riforma della gestione dei dete-
nuti sottoposti al regime ‘41-bis’”. Lo ha
comunicato lo stesso Cpt in un rapporto,
pubblicato ieri, sulla visita periodica in
Italia insieme alla risposta delle autorità ita-
liane. Inoltre il Cpt ha invitato le autorità
italiane a “migliorare le condizioni materia-
li nelle carceri visitate, offrire alle donne con

disturbi mentali un programma di attività
strutturato e potenziare la formazione del
personale che opera con loro. Occorre inol-
tre elaborare una politica chiara per la
gestione dei detenuti transessuali”. Sulle
case di cura il Comitato europeo per la pre-
venzione della tortura e delle pene o tratta-
menti inumani o degradanti ha osservato
che, con le restrizioni per il Covid-19, i resi-
denti delle due Rsa visitate “potrebbero
essere considerati come de facto privati
della loro libertà”. Le autorità italiane
hanno inviato una risposta fornendo infor-
mazioni sull’attuazione delle misure adotta-
te conseguentemente alle raccomandazioni

del Cpt. La visita del Cpt ha coinvolto le
seguenti strutture: Casa circondariale di
Milano San Vittore; Casa circondariale di
Monza; Casa circondariale Lorusso e
Cutugno, Torino; Casa circondariale Regina
Coeli, Roma (visita mirata). Grande

Ospedale metropolitano di Milano
Niguarda (unità Spdc), Ospedale Bassini di
Cinisello Balsamo (unità Spdc), Ospedale di
Vizzolo Predabissi, Melegnano (unità Spdc)
Azienda ospedaliera San Camillo Forlanini
di Roma (Unità Spdc).

Il Consiglio d’Europa all’Italia:
“Urgente la riforma del 41-bis”
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Il Partito comunista cinese
vuole rafforzare il suo control-
lo su Hong Kong. Secondo
una proposta fatta circolare
ieri, l’Ufficio responsabile per
gli affari dell’ex colonia britan-
nica (e Macao) risponderà
direttamente al Comitato cen-
trale del Pcc e non più al
Consiglio di Stato (il governo
di Pechino). Parte di un piano
più generale per accentrare
sempre di più il potere nelle
mani di Xi Jinping, secondo
diversi osservatori la mossa
rischia di ridurre ancor di più
l’autonomia della città, che si
basa sul principio “un Paese,
due sistemi”. Un primo duro
colpo alle sue “tradizionali
libertà” Hong Kong l’aveva
ricevuto nel 2020, con l’impo-
sizione da parte di Pechino

della draconiana legge sulla
sicurezza nazionale, che di
fatto ha silenziato il fronte cit-
tadino pro-democrazia.
Simbolo della stretta governa-
tiva è il caso giudiziario del
magnate cattolico dei media
Jimmy Lai, uno dei tanti espo-
nenti democratici che si trova
ora in carcere. Il 14 marzo,
insieme agli avvocati stranieri
del padre, Sebastian Lai ha
chiesto al Consiglio per i dirit-
ti umani delle Nazioni Unite
di intervenire a favore della
sua liberazione. Lai jr, figlio
dello stesso magnate, ha detto
all’organismo Onu che le auto-
rità di Hong Kong hanno
inflitto al padre “lunghi e
sproporzionati termini di
detenzione” sulla base di
accuse “inventate”. Egli ha

sottolineato che il genitore si
trova in prigione solo per aver
difeso la libertà di espressione
e di associazione a Hong
Kong. L’esecutivo della città
ha definito “infondate” le

uscite del rampollo. Il 75enne
tycoon filo-democratico è in
prigione dal dicembre 2020.
Sconta una condanna per aver
partecipato a manifestazioni
non autorizzate ed è in attesa

di processo (fissato a settem-
bre) per quattro imputazioni:
due di aver cospirato per col-
ludere con altri Paesi o “ele-
menti esterni”; una di collusio-
ne con forze straniere; l’ultima
di aver complottato per stam-
pare, pubblicare, vendere,
distribuire e riprodurre pub-
blicazioni “sediziose”. Per la
violazione della legge sulla
sicurezza è previsto anche il
carcere a vita. Per il reato di
sedizione la pena massima è
di due anni. A dicembre Lai ha
ricevuto una condanna per
frode legata alle attività di
Apple Daily, il giornale indi-
pendente da lui fondato, chiu-
so nel 2021 dopo essere finito
sotto indagine della magistra-
tura per minacce alla sicurezza
nazionale. Nei giorni scorsi ha

fatto clamore l’arresto per
minacce alla sicurezza nazio-
nale della sindacalista
Elizabeth Tang, fermata il 9
marzo subito dopo la sua visi-
ta in carcere al marito Lee
Cheuk-yan, altra personalità
democratica in attesa di giudi-
zio per presunta violazione
della legge sulla sicurezza.
Tang ha ottenuto per il
momento la libertà su cauzio-
ne. 
Due giorni dopo il suo fermo
la polizia ha arrestato anche la
sorella e il fratello di Albert Ho
(anch’egli figura democratica
di spicco sotto processo), accu-
sati di aver tentato di inquina-
re le prove a carico dell’attivi-
sta umanitaria. Anche per loro
riconosciuta la libertà su cau-
zione.

Il Partito comunista ha avocato direttamente a sé, e quindi a Xi Jinping, le decisioni sulla città

Pechino in pressing su Hong Kong
Si moltiplicano le detenzioni per motivi politici: un monito per tutti i potenziali dissidenti

“Cambiare lavoro è un diritto umano”. Lo
sostengono le lavoratrici domestiche del
sud-est asiatico residenti a Hong Kong con-
tro il governo cittadino, che le accusa di pas-
sare da un impiego all’altro con troppa faci-
lità e vorrebbe per questo imporre leggi più
stringenti per la scelta del datore di lavoro.
Durante una protesta davanti al dipartimen-
to del lavoro, gli attivisti dell’Asian
Migrants’ Coordinating Body (Amcb) hanno
alzato mostrato con le scritte “Stop alla
discriminazione” e “Siamo lavoratori, non
schiavi”. La portavoce dell’organizzazione,
Dolores Balladares, ha spiegato che cambia-
re datore di lavoro è “una delle ultime cose”
che una badante vorrebbe fare: le collabora-
trici domestiche - per i cui diritti si è a lungo

battuta anche la sindacalista Elizabeth Tang,
finita nel mirino delle autorità pro-Pechino
pochi giorni fa - sono costrette a pagare
somme elevate alle agenzie di collocamento,
attendendo poi un nuovo permesso di lavo-
ro. “Se non ci sentiamo bene o se non rice-
viamo un buon trattamento, è diritto di
ognuno cercare un datore di lavoro miglio-
re”, ha detto Balladares. La presidente del
sindacato indonesiano delle lavoratrici
migranti ha dichiarato di sperare che il
governo incontri le collaboratrici domesti-
che. Secondo la proposta del Dipartimento
del lavoro le agenzie per l’impiego sarebbe-
ro tenute a “spiegare chiaramente” alle lavo-
ratrici che le richieste per un nuovo datore di
lavoro prima del completamento del con-

tratto (di solito della durata di due anni)
“non saranno approvate”, se non in “circo-
stanze eccezionali”, quali “il trasferimento,
la morte o motivi finanziari” relativi al dato-
re originario, o dove “vi sono prove che il
lavoratore domestico straniero è stato abu-
sato o sfruttato”. Le collaboratrici domesti-
che a Hong Kong provengono perlopiù da
Indonesia e Filippine e sono legalmente
obbligate a vivere con i loro datori di lavoro.
Sono circa 400mila e donne per oltre il 98 per

cento dei casi, rappresentando il 5% della
popolazione cittadina. Una volta che rientra-
no nella categoria degli occupati, hanno solo
due settimane di tempo per trovare un altro
impiego. Gruppi di difesa dei diritti umani
in passato hanno paragonato il lavoro a una
forma di schiavitù moderna. Un sondaggio
del 2021 aveva rivelato che le segnalazioni di
abusi e molestie sessuali subite da lavoratri-
ci domestiche straniere sul posto di lavoro
erano triplicate durante il 2020.

L’ex colonia britannica limita
il diritto a cambiare il lavoro
Le badanti sul piede di guerra

Delude Ernie Bot, la prima risposta
cinese a Chat Gpt, la chatbot basa-
ta sull’intelligenza artificiale gene-
rativa sviluppata dalla compagnia
hi-tech Usa OpenAI. Dopo la sua
presentazione, il motore di ricerca
internet Baidu che l’ha sviluppata
ha perso il 6,4 per cento alla Borsa
di Hong Kong, bruciando 3 miliar-
di di dollari. Una chatbot è una
chat capace di generare risposte di
tipo umano a domande complesse:
permette di interagire con un siste-
ma di intelligenza artificiale,
soprattutto per l’elaborazione di
testi. Gli investitori sono rimasti
poco impressionati dai video pre-
registrati che mostravano Ernie Bot
compiere calcoli matematici, parla-
re dialetti cinesi e generare video e
immagini accompagnati da testi.

Hanno pesato poi le parole del-
l’amministratore delegato di
Baidu, Robin Li, il quale ha
ammesso che il sistema “non è per-
fetto” e che è stato presentato “per-
ché il mercato lo richiedeva”. La
differenza con i prodotti presentati
da OpenAI è eclatante. Il 14 marzo
scorso l’azienda tecnologica Usa
(sostenuta da Microsoft) ha annun-
ciato di aver iniziato a commercia-
lizzare un nuovo modello di intel-
ligenza artificiale ancora più
potente. Gpt-4 è descritto come un
sistema “multiplo”, capace di
interpretare artificialmente anche
le immagini e non più solo testi.
Fino alla comparsa di Chat Gpt a
novembre, la Cina era considerata
all’avanguardia nello sviluppo del-
l’intelligenza artificiale. Ora i rivali

Usa sembrano in netto vantaggio.
Anche Li si è detto impressionato
dalle capacità di Gpt-4, ma ha sot-
tolineato che Ernie Bot non è uno
strumento di confronto tra Cina e
Stati Uniti. Oltre a Baidu, anche
l’altro colosso tecnologico cinese
Alibaba sta elaborando la sua chat-
bot. Critici degli sforzi di Pechino
sostengono però che il focus sulla
censura porterà allo sviluppo di
uno strumento deformato, lontano
dagli standard occidentali. Gli
investimenti di Pechino sull’intelli-
genza artificiale sono minacciati
dalla guerra tecnologica con gli
Usa. Per decisione dell’ammini-
strazione Biden, le compagnie sta-
tunitensi di settore hanno bisogno
di una licenza governativa per
poter vendere a compratori cinesi

macchinari per la produzione di
chip avanzati - necessari nel campo
dell’intelligenza artificiale. Su pres-
sione di Washington, anche
Giappone e Paesi Bassi hanno
ristretto l’export di tali strumenti in
Cina. Xi Jinping ha ribadito più
volte che Pechino deve raggiunge-
re l’autosufficienza tecnologica per
non dipendere da forze straniere.
Morris Chang, fondatore del colos-
so taiwanese dei chip Tsmc, ha

detto oggi che i cinesi sono indietro
5-6 anni rispetto a Taiwan nello
sviluppo di microchip di ultima
generazione. Secondo il piano
Made in China 2025 lanciato da Xi
nel 2015, entro il 2020 la Cina
avrebbe dovuto raggiungere
l’obiettivo di produrre il 40 per
cento dei chip usati per il consumo
interno, per arrivare al 70 per cento
nei prossimi due anni: al 2021 la
quota è stata di circa il 16 per cento.

Le prime performance di Ernie Bot deludono e il titolo crolla

Intelligenza artificiale, la Cina arranca 
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Etichette speciali e scaffali separati per i prodotti già autorizzati dall’Unione europea

Farine da insetti, i paletti del governo
Il ministro Lollobrigida: “Il made in Italy non è in pericolo, ma serve una corretta informazione”
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Ampiamente annunciata dal
governo - che non ha mai
digerito, è proprio il caso di
dirlo, le scelte “aperturiste”
dell’Unione europea - è arri-
vata la stretta sulla farina pro-
dotta dagli insetti. “Pensiamo
che serva una etichettatura
specifica e scaffalature apposi-
te in cui sia visibile la prove-
nienza”, ha dichiarato
Francesco Lollobrigida, mini-
stro dell’Agricoltura, in una
conferenza stampa nella quale
ha illustrato nei dettagli la
posizione di Palazzo Chigi
che, oltre alla salute dei citta-
dini, teme ripercussioni nega-
tive anche sul comparto stra-
tegico del made in Italy. Ha
spiegato il ministro:
“Dobbiamo rafforzare la capa-
cità di discernimento delle

persone. Abbiamo tentato di
affrontare l’argomento
seguendo le direttive europee,
ma il tema riguarda il nostro
modello di consumo”. Per
questo motivo, ”emaniamo
quattro decreti che riguarda-
no i livelli autorizzativi sulle
farine derivanti da insetti”.
Con l’etichettatura, “diamo la
possibilità ai cittadini di sce-
gliere, la libertà è una scelta
ineludibile ma l’informazione
altrettanto”. “Non discuto - ha
proseguito Lollobrigida - che
ci si possa nutrire con quello
che si ritenga più idoneo alla
propria alimentazione” e
“non considero questi prodot-
ti in concorrenza con quelli
della dieta mediterranea, ma,
come governo, non vogliamo
che i prodotti derivati dalla

nostra attività siano frutto di
commistione con questo tipo
di farina”. In merito alle scelte
alimentari, “riteniamo che
tutto quello che dobbiamo raf-
forzare sia la capacità di
discernimento dei consumato-

ri. L’informazione è la base
anche per una corretta ali-
mentazione”, ha aggiunto.
Illustrando i quattro decreti
sulle farine derivanti da inset-
ti, è intervenuto anche il mini-
stro delle Imprese e del made

in Italy, Alfredo Urso, il quale
ha ribadito la linea d’azione
del governo: “I consumatori
devono avere tutte le informa-
zioni per scegliere questo tipo
di prodotto”. Grazie “all’ap-
porto decisivo delle Regioni”
e della coesione dell’esecutivo
su questo tema, i provvedi-
menti hanno visto la luce “in
maniere celere e con consenso
unanime, ciò indica che è la
strada Giusta per tutelare la
dieta mediterranea”. Secondo
Urso, è importante che i con-
sumatori siano informati su
“come e con che cosa sono
stati realizzati” i prodotti, e
“da dove provengono le fari-
ne. Siamo consapevoli che
non tutti usano i nostri stessi
strumenti e standard ambien-
tali e certificazioni”, ha con-

cluso. E si tratta di una que-
stione anche di salute:
“Vigileremo con attenzione”,
ha promesso Orazio Schillaci,
ministro della Salute. Questi
prodotti, ha proseguito il
ministro, “non sono in linea
con il nostro paradigma di ali-
mentazione”, e “siamo con-
vinti che gli italiani e gli euro-
pei, quando sono opportuna-
mente informati, sceglieranno
i nostri prodotti, di qualità con
filiera organizzata e controlla-
ta”. In particolare, ha aggiun-
to, “siamo all’inizio e non sap-
piamo” l’incidenza delle aller-
gie, ma è “importante una eti-
chettatura chiara, chi acquista
deve sapere che c’è il rischio
di allergia, i dati li sapremo
man mano che i prodotti ver-
ranno acquistati”.

La carne sintetica
è l’ultima frontiera
del cibo liofilizzato

Coldiretti plaude: “Regole giuste che proteggono i consumatori”
L’indicazione della presenza di farine di inset-
ti con grande evidenza è importante per garan-
tire la libertà di scelta della maggioranza degli
italiani che vogliono evitarli ma anche per tute-
lare la salute di quanti sono sensibili ai rischi di
reazioni allergiche che sono state già eviden-
ziate dall’Autorità alimentare europea (Efsa). È
quanto ha affermato la Coldiretti nel commen-
tare l’annuncio della firma dei quattro decreti
voluti dal governo dopo il via libera dell’Ue
all’uso di farine da insetti, o di componenti
delle stesse, in una serie di alimenti come pane,
panini, cracker, grissini, barrette ai cereali, nei
prodotti a base di pasta, pizza o cioccolato ma
anche nei preparati a base di carne, di prodot-
ti sostitutivi della carne e nelle minestre. Un
ampio menù che non sembra interessare i con-
sumatori europei e soprattutto gli italiani i
quali, nella grande maggioranza, non porte-
rebbero mai a tavola gli insetti, considerati
estranei alla cultura alimentare nazionale: il 54
per cento, secondo un’indagine Coldiretti/Ixe,
è infatti proprio contrario agli insetti a tavola,
mentre è indifferente il 24 per cento; favorevo-
le, infine, solo il 16 per cento. Si tratta, peraltro,
di alimenti che sono stati oggetto di valutazio-
ne dell’Efsa, l’Autorità alimentare europea,
“che però – precisa la Coldiretti – nel suo pare-

re scientifico ha rilevato che il consumo di que-
sti insetti può causare reazioni nelle persone
allergiche ai crostacei e agli acari della polvere.
E per questo è importante che l’eventuale pre-
senza di insetti o derivati sia sempre indicata -
ha dichiarato la Coldiretti - anche in bar e nei
menu dei ristoranti, tenuto conto che, secondo
Nomisma, la produzione di insetti per alimen-
ti in Ue potrebbe arrivare a 260mila nel 2030.
Una corretta alimentazione non può prescin-
dere dalla realtà produttiva e culturale locale

nei Paesi del terzo mondo come in quelli svi-
luppati - ha aggiunto l’organizzazione degli
agricoltori - e a questo principio non possono
sfuggire neanche bruchi, coleotteri, formiche o
cavallette a scopo alimentare che, anche se
iperproteici, sono molto lontani dalla realtà
culinaria nazionale italiana ed europea. E
peraltro - ha proseguito la Coldiretti nella sua
nota - è del tutto improprio e pericoloso far cre-
dere che consumare grilli e larve sia la soluzio-
ne sostenibile per salvaguardare il Pianeta. Al
di là della normale contrarietà degli italiani
verso prodotti lontanissimi dalla cultura
nazionale, l’arrivo sulle tavole degli insetti sol-
leva precisi interrogativi di carattere sanitario e
salutistico considerato che la maggior parte dei
nuovi prodotti proviene da Paesi extra Ue,
come il Vietnam, la Thailandia o la Cina, da
anni ai vertici delle classifiche per numero di
allarmi alimentari ed è quindi importante che
la provenienza sia sempre indicata in etichet-
ta”. La commercializzazione di insetti a scopo
alimentare - conclude la Coldiretti - è resa pos-
sibile in Europa dall’entrata in vigore dal
primo gennaio 2018 del regolamento Ue sui
“novel food” che permette di riconoscere gli
insetti interi sia come nuovi alimenti che come
prodotti tradizionali da Paesi terzi.

La battaglia sulle farine da
insetti non sembra essere
l’unica che scandirà quest’an-
no già caldissimo sul versante
alimentare. Già nel 2023,
secondo molti indicatori,
potrebbero infatti essere pre-
sentate le prime richieste di
via libera all’arrivo sulle tavo-
le in Europa della carne pro-
dotta in laboratorio come
novel food, dopo il via libera
della Fda negli Stati Uniti. Si
tratta di una “minaccia letale
per l’agricoltura italiana, la
salute dei consumatori e la
biodiversità del pianeta” con-
tro la quale sono state già rac-
colte quasi 400mila firme nella
mobilitazione della Coldiretti
per promuovere la legge che
vieti la produzione, l’uso e la
commercializzazione in Italia
del cibo sintetico. Una contra-
rietà trasversale, come dimo-
strano le firme raccolte nel-
l’ambito dell’iniziativa di

Coldiretti, Campagna Amica,
World Farmers Markets
Coalition, World Farmers
Organization, Farm Europe e
Filiera Italia. Insieme al pre-
mier Giorgia Meloni a ministri
e sottosegretari, hanno firmato
parlamentari nazionali ed
europei, sindaci, personalità
della cultura, dello sport e
dello spettacolo, rappresen-
tanti istituzionali di Regioni e
Province, imprenditori e
numerosi vescovi. “La verità -
denuncia Coldiretti - è che non
si tratta di carne ma di un pro-
dotto sintetico e ingegnerizza-
to, che non salva l’ambiente
perché consuma più acqua ed
energia di molti allevamenti
tradizionali, non aiuta la salu-
te perché non c’è garanzia che
i prodotti chimici usati siano
sicuri per il consumo alimen-
tare e, inoltre, non è accessibi-
le a tutti poiché è nelle mani di
grandi multinazionali”.
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Nelle grandi città italiane la casa
si vende entro un massimo di
sei mesi. Esistono però soluzio-
ni per cui è più difficile trovare
acquirenti, e conseguentemente
restano sul mercato per un
tempo superiore alla media.
Questo è quanto emerge dallo
studio di Immobiliare.it
Insights, business unit specializ-
zata in analisi di mercato di
Immobiliare.it, il portale immo-
biliare leader in Italia. «Dopo
una fase di espansione per la
maggior parte del 2022, il mer-
cato delle compravendite
immobiliari inizia a mostrare
segnali di un’inversione di ten-
denza tra la fine del 2022 e l’ini-
zio di quest’anno - afferma
Carlo Giordano, Board Member
di Immobiliare.it - Tra il 2021 e il
2022 i compratori hanno goduto
di un accesso facilitato al credito
e di un mercato di sostituzione
ricco, in grado di attingere da
un importante stock di immobi-
li in vendita accumulato duran-
te il periodo pandemico. Inoltre,
i prezzi immobiliari di allora, a
livello nazionale, erano vicini ai
minimi dal 2000. Tutto questo
ha fatto tornare le compraven-
dite ai livelli pre-crisi del 2008.
Oggi la situazione è cambiata,
complici le maggiori difficoltà
di accesso al mutuo legate ai
tassi di interesse e l’erosione dei
risparmi correlata all’alta infla-
zione. I rapporti di forza nel

mercato delle compravendite si
sono così spostati più sul ver-
sante del venditore, che in que-
sto scenario si configura come
attendista e riflessivo, desidero-
so di tutelare il proprio valore
immobiliare».

I tempi medi di vendita
Guardando ai tempi necessari
perché un annuncio immobilia-
re esca dal mercato, Milano si
conferma la piazza più veloce
nel trovare acquirenti, con atte-
se medie inferiori ai 3 mesi (2,9).
Le grandi città in cui si deve
pazientare di più sono Bari e
Venezia, con una media di 5,2
mesi. Catania (5,1 mesi) chiude
il terzetto delle città dove serve
aspettare poco più di cinque
mesi perché un immobile venga
venduto. Tornando ai mercati
più dinamici, dopo Milano si
piazzano Bologna (3,2 mesi) e
Firenze (3,5) a comporre il
podio, mentre Roma si ferma al
quarto posto con i suoi 3,7 mesi
di attesa. Queste sono anche le
uniche quattro grandi città ita-
liane sotto i quattro mesi di atte-
sa media.

Le tipologie di immobili
più difficili da vendere 

città per città
Per sei delle dodici grandi città
italiane, ovvero Bari, Catania,
Genova, Palermo, Roma, e
Verona, l’invenduto, sul merca-

to da 8 mesi o più, si configura
come un trilocale, con una
superficie media compresa tra
gli 85 e i 100 metri quadri.
Catania è la città in cui gli
immobili invenduti sono sul
mercato da più tempo, sfioran-
do i 9 mesi di attesa media. Il
prezzo medio varia tra poco più
di 90.000 euro, come a Palermo
e Genova, a oltre 330.000 euro,
nel caso di Verona, passando
per i quasi 200.000 euro della
Capitale. Nonostante ci siano,
quindi, caratteristiche comuni
all’invenduto di diverse grandi
città, le eccezioni non mancano.
A Milano, Napoli e Torino l’im-
mobile più difficile da vendere -
in determinati contesti - è un
bilocale compreso tra i 55 e i 60
metri quadri. Nel capoluogo

meneghino questo arriva ai 59,6
mq di media, si trova a Città
Studi, Susa e costa di media
quasi 320.000 euro. Di norma,
l’invenduto milanese è sul mer-
cato da meno tempo rispetto ad
altre grandi città, con i suoi 7,4
mesi di media. A Torino e
Napoli le situazioni sono molto
diverse rispetto al capoluogo
lombardo. Nonostante la super-
ficie sia simile (poco più di 56
metri quadri), l’età media del-
l’invenduto è nettamente più
alta: si parla di circa 8 mesi.
Nemmeno i prezzi sono simili,
con il bilocale di Torino che si
ferma poco al di sopra degli
87.000 euro e quello di Napoli a
poco più di 110.000 euro di
media. Per quanto riguarda i
quartieri in cui troviamo più

frequentemente questo tipo di
immobili, si parla di Santa Rita,
Mirafiori Nord per Torino e del
Centro per Napoli. «Alcuni
risultati della profilazione del-
l’invenduto sono peculiari del
mercato di riferimento mentre
altri, come a Milano o di Torino,
sono più legati all’immobile -
continua Giordano - L’area di
Città Studi, Susa è sicuramente
molto ricercata, ma i potenziali
compratori possono fermarsi di
fronte a un bilocale con un prez-
zo troppo alto anche per Milano
e per quella zona, soprattutto se
questo si somma a una superfi-
cie non ideale e ad altre caratte-
ristiche non gradite, come la
scarsa luminosità o l’infelice
posizione su un piano basso, ad
esempio”. A Bologna e Venezia
gli appartamenti più difficili da
piazzare sul mercato sono qua-
drilocali oltre i 100 metri quadri
di superficie. Nel caso di
Venezia, questi si concentrano
principalmente nella zona di
Mestre, Marghera e hanno un
prezzo medio che sfiora i
190.000 euro, mentre a Bologna
si trovano in Centro e raggiun-
gono un prezzo medio superio-
re ai 415.000 euro. Bologna è,
assieme a Milano, la città dove
l’invenduto è sul mercato da
meno tempo, con 7,4 mesi di età
media. Ancora più singolare il
caso di Firenze, dove l’apparta-
mento per cui è più complicato

trovare un acquirente è di 5 o
più vani, si trova in Centro e
vanta dimensioni che sfiorano i
230 metri quadrati. Sul mercato
in media da 7,6 mesi, questa
tipologia di appartamenti arriva
a cifre sicuramente importanti,
con un prezzo medio ben oltre il
milione di euro. Anche in que-
sto caso entra in gioco un tema
legato agli immobili, in zone
dove è impossibile il fraziona-
mento che renderebbe questi
appartamenti più vicini alla
domanda di mercato. 

L’analisi quartiere 
per quartiere

Guardando invece ai quartieri,
quello con le tempistiche di
vendita più lunghe è il genove-
se Ponente Entroterra, dove in
media servono 7 mesi e mezzo
perché un annuncio immobilia-
re esca dal mercato. Il quartiere
di Accademia, Salute, Dorso
Duro, San Barnaba, San Marta
(Venezia) segue a breve distan-
za (7,3). Più indietro Carbonara
di Bari, Ceglie del Campo,
Loseto, quartiere del capoluogo
pugliese, con i suoi 6,6 mesi
medi di attesa. Nessuna sorpre-
sa, invece, per il podio dei più
veloci: all-in milanese con
Napoli, Soderini in prima posi-
zione (2,1), Arco della Pace,
Arena, Pagano e Pasteur,
Rovereto (entrambi a 2,2 mesi
di media). Per trovare il quartie-
re più rapido nella vendita di
abitazioni che non sia a Milano
è necessario scendere fino al
nono posto, con Aventino, San
Saba, Caracalla, storico e rino-
mato distretto della Capitale,
dove i proprietari desiderosi di
vendere devono “accontentar-
si” di un’attesa media di 2,7
mesi.

Immobiliare.it sulle grandi città
Quanto ci vuole a vendere casa: a Milano bastano meno di tre mesi,
a Bari e Venezia ne servono poco più di cinque, a Roma 3,7

Abitare dove l’aria è salubre e le
case sono in vendita a prezzi al di
sotto della media nazionale: impos-
sibile? Non proprio. Uno studio di
Immobiliare.it Insights, business
unit specializzata in analisi di mer-
cato di Immobiliare.it, il portale
immobiliare leader in Italia, ha
incrociato i due indicatori per indi-
viduare quelle città in cui è possibi-
le godere di una buona qualità del-
l’aria ad un prezzo accessibile.
Secondo l’ultimo rapporto di
Legambiente, che ogni anno, foto-
grafa la situazione delle città italia-
ne sulla base di quattro varianti,
ovvero aria, acqua, rifiuti e mobili-
tà, nella top 10 delle città con il
migliore ecosistema urbano rientra-
no, in quest’ordine, Bolzano,
Trento, Belluno, Reggio Emilia,

Cosenza, Treviso, Pordenone, Forlì,
La Spezia e Mantova. Ovviamente
non tutte, però, sono ugualmente
accessibili per chi vorrebbe com-
prare casa: in particolare, tre città di
questa classifica sono molto più
economiche rispetto alla media dei
prezzi nazionali, pari a 1.962 euro al
metro quadro, e si trovano addirit-
tura sotto la soglia dei 1.500
euro/mq.

Accessibili e salutari: 
la top 3 per qualità

dell’aria e prezzi medi
Al primo posto di questa classifica
aggiornata troviamo così Cosenza.
La città calabrese è la quinta città
per l’aria più salubre nel nostro
Paese e il suo mattone costa soltan-
to 1.058 euro al metro quadro di

media, rendendola al contempo
una meta con un’alta qualità del-
l’aria ed estremamente accessibile
per l’acquisto immobiliare. In
seconda posizione si afferma invece
Belluno: terza per qualità dell’aria,
il suo mercato immobiliare si
distingue per essere particolarmen-
te economico non arrivando, di
media, ai 1.100 euro al metro qua-
dro. I prezzi della città veneta si fer-
mano infatti a 1.091 euro/mq. Per il
terzo posto ci si sposta in
Lombardia, dove troviamo
Mantova. Distaccata di oltre quat-
trocento euro al metro quadro
rispetto alla prima classificata, il
capoluogo affacciato sul Mincio
figura solo come decima città in ter-
mini di salubrità dell’aria, ma i suoi
1.474 euro al metro quadro di
media la rendono una meta “salu-
tare” e accessibile.

Fuori dal podio
Menzione d’onore per altre quattro
città, tutte nel Centro-Nord, che si
trovano comunque al di sotto dei
prezzi medi nazionali. Stiamo par-
lando di Pordenone, settima per

qualità dell’aria ma appena sotto al
podio di quelle più economiche,
con 1.536 euro al metro quadro.
Seguono le due città emiliano-
romagnole di Forlì (1.681 euro/mq)
e Reggio Emilia (1.840 euro/mq),
rispettivamente all’ottavo e quarto
posto per la qualità urbana del-
l’aria. Chiude questo quartetto La
Spezia, nona per qualità dell’aria, la
città ligure vanta prezzi immobilia-
ri appena sotto la media nazionale,
con i suoi 1.900 euro al metro qua-
dro.

Dove l’aria buona 
costa di più

Ci sono anche tre delle città dove si
respira meglio che presentano un
mercato immobiliare molto più
caro rispetto alla media italiana. Le
prime due sono in Trentino Alto
Adige: Bolzano, miglior città italia-
na per qualità dell’aria, è anche la
più cara di questa classifica e una
delle più care su base nazionale,
con i suoi 4.880 euro al metro qua-
dro. Dobbiamo scendere di quasi
duemila euro al metro quadro per
trovare, in seconda posizione,

Trento a quota 3.000 euro/mq, con-
fermando così le prime due città
italiane per qualità dell’aria come
anche le più care del gruppo.
Chiude il podio Treviso, la città
veneta e sesta “miglior aria” su
base nazionale vede il proprio mat-
tone costare 2.281 euro al metro
quadro, oltre 300 euro/mq sopra la
media.
“Tradizionalmente la scelta della
città in cui vivere partiva dalla
necessità primaria di risiedere nelle
vicinanze dei propri cari o della
sede di lavoro. Negli ultimi anni si
è scoperto, o forse riscoperto, il
valore dell’ambiente in cui viviamo
la nostra quotidianità, soprattutto
se nell’equazione rientrano i figli -
dice Carlo Giordano, Board
Member di Immobiliare.it - Godere
di un ecosistema urbano di elevata
qualità è così oggi un fattore impor-
tante per il cittadino, specialmente
se abbinato ad un costo dell’abitare
sostenibile. Le nuove modalità di
impiego collegate allo smart-wor-
king possono essere davvero un
principio nuovo per la scelta della
città in cui vivere”.

Ecco le 7 città italiane dove i prezzi degli immobili sono inferiori alla media
nazionale e si respira meglio. Sul podio Cosenza, Belluno e Mantova

Case salubri e accessibili



Calcio, Malagò (CONI)
“Spiace per la nazionale
ma Mancini sa cosa fare”

L’Italia deve trovare fiducia dal gioco mostrato nella ripresa 
Dopo il ko con l’Inghilterra
Mancini fa l’abile incassatore

Visita al centro tecnico federale di Coverciano per
una cinquantina di calciatori del vivaio del Palidoro
Calcio. I ragazzi, accompagnati dai dirigenti e tecni-
ci, hanno visitato l'intera struttura dove si allena la
nazionale di calcio. È stata una giornata formativa
che li ha resi felici, visto che per quasi tutti era la
prima volta. Il direttore generale Nicola Zito insieme
a tutti gli altri istruttori hanno consentito ai bambini
di ammirare il museo della nazionale, osservandone
le bellezze esposte, dai trofei alle maglie indossate
dai grandi campioni. Inoltre si sono allenati guidati

da alcuni tecnici federali, con i quali hanno eseguito
esercizi tecnici e tattici. Una giornata che rimarrà
nelle più belle esperienze dei calciatori del Borgo

Palidoro, contenti per aver goduto di una giornata
allegra e spensierata, diversa da quello che si fa nel
corso degli allenamenti ordinari.

I piccoli del vivaio del Palidoro Calcio
in visita al centro federale di Coverciano

Dispiacere per il risultato e per un primo
tempo ‘sbagliato’, ma per il ct dell’Italia,
Roberto Mancini, la nazionale deve trovare
fiducia dal gioco mostrato nella ripresa con
l’Inghilterra. “Sapevamo che la partita era diffi-
cile e nel primo tempo abbiamo subito due gol su
due corner. Poi però nel secondo tempo abbiamo
dominato e avremmo dovuto cercare di fare alme-
no il pareggio. Ci dispiace ma la strada è lunga”,
ha commentato a caldo la sconfitta per 2-1
subita a Napoli nella prima partita delle
qualificazioni agli Europei del prossimo
anno. Mancini ha sottolineato che “abbiamo
iniziato a pressare meglio nella ripresa, cosa che
nel primo tempo non facevamo bene. Il secondo
tempo ho visto una grande Nazionale e questo fa
ben sperare”. Commenti di Mancini anche
sull’esordio di Retegui in maglia azzurra
con il gol: “E’ stato tre giorni - ha detto - con
noi e ha bisogno di conoscere i compagni e il cal-
cio italiano. Stasera ha avuto un po’ di difficoltà
perché i difensori inglesi fisicamente sono forti e
lo hanno limitato. Ha ancora bisogno di un po’ di
tempo per inserirsi al meglio. Prima o poi avreb-
bero dovuto vincere gli Inglesi”, ha scherzato il
ct collegato con Fiorello a Viva Rai 2 (non
vincevano in Italia dal 61) . Mancini ha spie-
gato che il ‘cazziatone’ alla squadra però è
“durato poco”: “non ho alzato la voce negli spo-
gliatoi, ho detto che ero molto dispiaciuto e un po’
incaz... per il primo tempo, ma il secondo è anda-
to bene. Purtroppo abbiamo perso, partiamo in
salita ma arriviamo in discesa, c’era poco da

arrabbiarsi, ormai era finita”, ha aggiunto
Mancini che con Fiorello e poi ricordano
Gianluca Vialli, scomparso lo scorso 6 gen-
naio. “Uno dei momenti più belli di tutta la sera-
ta - sottolinea Fiorello - è stato il ricordo del
grande Gianluca cui va il nostro pensiero”.
Quella di ieri a Napoli è stata la prima parti-
ta giocata dalla Nazionale dopo la morte
dell’ex attaccante e dirigente sportivo e
l’Italia gli ha reso omaggio con uno show
emozionante di luci e musica. Infine il ct
azzurro ha fatto la “formazione dei sogni?
Zoff, Gentile, Scirea, Maldini e Cabrini; De
Sisti, Pirlo; Riva, Baggio, Rossi e Vialli”, ha
risposto Mancini. A fine partita ha parlato,
in argentino, Retegui: “Sono molto felice - ha
detto - di aver debuttato con questa maglia
azzurra, è un orgoglio per me e per tutta la mia
famiglia ed era quello che volevo. Sono dispiaciu-
to per la sconfitta. I compagni mi hanno accolto
con grande affetto, adesso bisogna lavorare, cono-
scersi. Sono contento per il gol, ma quel che conta
è il risultato della squadra”.

La soddisfazione di Southgate
“Abbiamo mostrato due volti diversi stasera.
Abbiamo controllato molto bene il gioco dalla
difesa in primo tempo, ma poi abbiamo subito
molto nella ripresa”. Lo ha detto il ct
dell’Inghilterra, Gareth Southgate, al termi-
ne del successo contro l’Italia a Napoli. “Nel
primo tempo - ha detto - abbiamo battuto la
prima linea del pressing dell’Italia e dovevamo
già fare il terzo gol. Poi se inizi il secondo tempo
con errori in campo ti crei problemi e infatti
abbiamo subito gol e poi l’inerzia della serata è
cambiata”. 
“Dal pubblico di Napoli si è alzato l’entusiasmo
per la squadra - ha proseguito il tecnico - ma
noi abbiamo gestito bene l’espulsione e siamo
rimasti compatti anche se in inferiorità numeri-
ca. Riuscire a lottare e vincere in trasferta in
Italia è importante ma avremmo voluto giocare
nella ripresa come avevamo fatto nel primo
tempo”.

Verso Malta-Italia
Nicolò Barella e Leonardo Bonucci torne-
ranno al loro club e non andranno stasera
con la nazionale italiana a Malta per il secon-
do match delle qualificazione a Europeo
2024. Lo ha reso noto la comunicazione della
nazionale dopo la partita con l’Inghilterra.
Bonucci già non era pronto a giocare e anche
l’interista Barella ha problemi fisici che lo
portano a salutare l’azzurro per il secondo
match.

“Mi spiace per il risultato, ma credo
che Mancini abbia il polso della
situazione”. E’ questo il com-
mento del presidente del Coni,
Giovanni Malagò, in merito alla
sconfitta subita ieri dall’Italia
contro l’Inghilterra. Parlando a
Napoli, dove presiederà la ceri-
monia di consegna del premio
‘Enzo Bearzot’ a Luciano
Spalletti, Malagò riprende poi le
parole di Mancini, che aveva
parlato di ‘cantiere aperto’.
“Nella vita tutto è sempre un can-
tiere - argomenta - poi bisogna
vedere se devi cambiare un infisso
oppure devi rifare tutta la facciata o
l’intero palazzo. In genere se una
squadra va bene cambi poco e nien-
te, se va meno bene bisogna incide-
re un po’ di più. Mancini sa cosa si
deve fare. Chi capisce di calcio si
rende perfettamente conto che il
minutaggio dei centravanti italiani
di un certo livello si riduce a molto
poco. E’ molto più complicato lavo-
rare e fare una squadra su uno che
non gioca neanche nel proprio club
e bisogna cucinare il piatto con
quello che si ha”. Lo ha detto il
presidente del Coni Giovanni
Malagò, oggi a Napoli per la
consegna del Premio Bearzot a

Luciano Spalletti, interpellato a
margine dai giornalisti sulla
scelta del ct dell’Italia Roberto
Mancini di convocare, e schiera-
re titolare, Mateo Retegui, attac-
cante argentino con nazionalità
italiana. “Abbiamo dovuto fare di
necessità virtù e anche in poco
tempo - ha sottolineato Malagò - e
Retegui, che tra l’altro ha fatto
anche un bellissimo gol, ha avuto
molto poco tempo per ambientarsi e
per conoscere i giocatori. Questa è
la realtà del nostro calcio. Mi sem-
bra che la Federazione abbia affron-
tato l’argomento energicamente con
il ministro Abodi perché è un pro-
blema di leggi, di norme, di tutelare
gli italiani anche in un mercato
libero. Succede anche negli altri
sport, la pallavolo in questo devo
dire che è stata particolarmente
brava”.

“Scudetto al Napoli? Valore
oltre il concetto sportivo”
La vittoria dello scudetto da
parte del Napoli avrebbe “un
valore che va molto oltre il concetto
sportivo, perché vuol dire che se fai
le cose fatte bene i risultati arriva-
no”. E’il messaggio lanciato dal
presidente del Coni, Giovanni
Malagò, a Napoli per la cerimo-
nia del premio ‘Enzo Bearzot’, il
riconoscimento promosso
dall’Unione sportiva delle Acli
con il patrocinio della Figc, che
andrà all’allenatore della squa-
dra partenopea, Luciano
Spalletti. “Probabilmente anche
tra di voi c’erano tanti scettici a ini-
zio stagione - fa notare Malagò - e
invece si è dimostrato che, con lun-
gimiranza, con una presidenza
molto capace, un direttore sportivo
straordinario e un allenatore che
adesso premiamo all’unanimità, nel
calcio c’è spazio per fare delle cose
bene, fuori da quelli che sono i con-
testi dove bisogna necessariamente
tirare fuori dei soldi per comprare i
giocatori”. Evidenziando i meriti
del ‘modello Napoli’, Malagò
sottolinea che “bisogna saper ven-
dere, saper valorizzare, saper sco-
prire i giocatori, altrimenti -
aggiunge - non ci sarebbero casi
all’incontrario, dove non sono arri-
vati i risultati sportivi, vedi quello
che è successo al Psg. Questo è
anche il bello del calcio. Bisogna
assolutamente trovare una soluzio-
ne, perché c’è una fame da parte
delle associazioni sportive di
impianti e strutture dove collocare
le proprie scuole di sport”. A pro-
posito della situazione dell’im-
piantistica sportiva a Napoli,
Malagò spiega che ha incontrato
il sindaco Gaetano Manfredi e
gli assessori allo Sport e al
Bilancio, Emanuela Ferrante e
Pier Paolo Baretta. “C’erano con
me il presidente della Federazione
italiana atletica leggera Stefano Mei
e il presidente della Federginnastica
Gherardo Tecchi - prosegue
Malagò - e abbiamo discusso della
situazione di alcuni impianti”.
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L’indoor rowing e lo Skierg
non sono soltanto agonismo e
gare, spingendo al massimo e
andando oltre i propri limiti
sulle macchine della Concept
2. Le discipline offrono
anche, in maniera ludica, la
possibilità di avvicinarsi allo
sport, mettendo in gioco tutti,
piccoli e grandi, uomini e
donne, esperti e neofiti, senza
categorie, in un clima rilassa-
to di divertimento, in grado
di regalare emozioni ed adre-
nalina a tutti i partecipanti.
Da qualche anno è nata, sotto
l’egida della Concept 2, il
Something Fishy, una sfida
davvero coinvolgente che
mette alla prova gli atleti in
un gioco che dura quattro
minuti. Sul monitor della
macchina da indoor rowing,

appaiono dei pesci, alcuni
scuri altri trasparenti con i
quali il concorrente dovrà
fare i conti. L’obiettivo è
quello di non farsi mangiare
dai pesci scuri e cercare di
mangiare più possibile dei
pesci trasparenti. Il pesce sale
e scende in base alla forza che
si applica sul vogatore, più
forza si applica e più il pesce
sale, quando non si applica
forza il pesce inizia a scende-
re. È evidente come lo sport si
fonda con il videogioco
offrendo uno stimolo in più

ai partecipanti più piccoli.
L’idea ha riscosso un grande
successo tanto che il
Something Fishy è stato inse-
rito nel circuito Erg Cup 2023,
e sarà la quinta tappa del cir-
cuito organizzata dalla
Concept 2 Italia.
Appuntamento dal 27 marzo
al 2 aprile, date entro le quali
bisognerà effettuare la prova.
Per tutti la performance nella
quale cimentarsi sarà di 4
minuti ma, proprio per
garantire l’inclusione e la
partecipazione di tutti, è pre-

vista anche una prova riser-
vata agli atleti Special
Olympics della durata di 2
minuti. L’importante sarà
cimentarsi su una Rowerg o
SkiErg della Concept2 con
monitor PM3, PM4, PM5.
L’iscrizione è gratuita per
tutti e si può effettuare
andando sul sito www.erge-
vents.it. Il punteggio entrerà
a far parte del Circuito Erg
Cup 2023. I primi classificati
vinceranno una visita
all’Acquario di Genova per
due persone. 

L’Academy Ladispoli Femminile
domani affronterà il Valmontone
nella superfinale di Coppa Italia

Il sindaco Gualtieri: “Roma punto di forza della candidatura italiana”
L’assessore Onorato: “Siamo pronti a giocare un ruolo importante”

Calcio, Euro 2032: Roma
è ufficialmente candidata

Week end di lusso sui
campi dell’ Aureliano
Tennis Team che ha ospita-
to il torneo degli Etrusky
Next gen, vetrina giovanile
del miglior tennis
Regionale. Oltre 100 ragazzi
da tutto il Lazio si sono con-
tesi il Torneo rodeo per il
primo posto di categoria.
Per le ragazze ottima la
prova di Vittoria Molinari
che vince sia nella categoria
u12 che nell’under 14 fem-
minile, dimostrandosi così
capace di ambire ad altri
livelli. Divertente ed emo-
zionante la finale tutta
Aureliano nel derby tra i
piccoli under 10 Giacopello
e Occhipinti che, tra l’altro,
compongono la squadra

u10 qualificata ai play off
scudetto nel Lazio.
Nell’under 18 maschile si
impone Coppa su Timidei
Alessandro dell’Aureliano
nel finale al tie-break del
terzo set. Domenica prossi-
ma inizierà la serie D1 con
forti ambizioni di promo-
zione, i maestri
dell’Aureliano affianche-
ranno i ragazzi u18 in prima
squadra per tentare un
ritorno dopo 5 anni in serie
C e a proposito di ritorni,
un ex allievo Fabio Caniglia
rinforzerà le fila
dell’Aureliano insieme a
Leandro Mariani, Francesco
Egidi, Swe bodiou, Marco
Pantoni, Andrea Gallo,
Alessio D’Emilio , Dario

Pranzetti, Loris Mencarelli e
Mattia Persi. Oltre all’attivi-
tà sui campi da gioco prose-
gue senza sosta la promo-
zione dello sport come
momento di salute e sociali-
tà , grazie al progetto
Racchette di classe accorda-
to dalla Federazione
Italiana Tennis che partirà a
breve nelle scuole seconda-
rie di Santa Marinella total-
mente gratuito, cosi come
gratuito sarà il progetto per
gli over 65 con 4 open day
per i nuovi iscritti e un
corso da maggio a luglio a
Civitavecchia e Santa
Marinella per la terza età,
voluto dalla Fitp per avvici-
nare all’attività fisica quan-
ta più gente possibile.

Il nuovo arredo urbano, primo e delicato punto all’ordine del giorno

All’Aureliano Tennis Team
il torneo Etrusky Next Gen

La Giunta capitolina ha
approvato ufficialmente la
candidatura di Roma ad ospi-
tare i campionati di calcio
Uefa Euro 2032 nell’ambito
della proposta italiana coordi-
nata dalla FIGC. La delibera
contiene la sottoscrizione dei
vari documenti necessari, tra
cui l’Host City Agreement che
definisce gli obiettivi e gli
strumenti per supportare al
meglio l’organizzazione del-
l’evento. “Roma è tornata ad
essere protagonista dei grandi
eventi e potrà certamente rap-
presentare un punto di forza
della candidatura italiana ad
ospitare gli Europei di Calcio
del 2032”, ha commentato il
Sindaco Roberto Gualtieri.
“Dopo il Giubileo 2025 e l’au-
spicabile assegnazione di
Expo 2030, si tratterebbe di
un’ulteriore occasione di svi-
luppo per una Capitale com-
pletamente rinnovata - ha pro-
seguito - con l’arricchimento
anche della nostra dotazione
nell’ambito dell’impiantistica
sportiva e con una rete di ser-
vizi che stiamo potenziando
per essere all’altezza di tutte

queste grandi sfide che ci
attendono”. “Abbiamo contri-
buito alla messa a punto del
dossier di presentazione del
progetto. Roma è pronta a gio-
care un ruolo importante,
siamo in campo con il nostro
straordinario expertise nell’or-
ganizzazione dei grandi even-
ti. Abbiamo indicato lo Stadio
Flaminio per gli allenamenti
delle squadre durante la
manifestazione e abbiamo
messo a disposizione i più
importanti monumenti citta-
dini come brand imagery
della manifestazione, dal
Colosseo a Fontana di Trevi.
Ospitare questo prestigioso
appuntamento sportivo inter-
nazionale rappresenterebbe
per la nostra città un’occasio-
ne unica, sia per rinnovare gli
impianti sia per la promozio-
ne turistica. Sarebbe un enne-
simo grande appuntamento
internazionale, in grado di
generare importanti ricadute
economiche e sull’occupazio-
ne” ha detto l’assessore capi-
tolino a Sport, Grandi Eventi,
Turismo e Moda, Alessandro
Onorato.
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L’Academy Ladispoli femminile
sta ottenendo un successo dopo
l’altro in tutte le competizioni.
Dopo aver conquistato il primo
posto nel torneo di Eccellenza,
approdando alla fase finale che
decreterà la compagine promos-
sa in Serie C, domani domenica
26 marzo si contenderanno la
Coppa Italia contro il
Valmontone. Appuntamento alle
17 al Campo Roma di via Farsalo,
una partita difficilissima contro
una vera macchina da goal. Il
Valmontone ha dominato il
Girone B di Eccellenza, ha vinto
16 partite su 16, segnando 102 reti
e subendone solo 6. Ci vorrà una
grande impresa da parte delle
ragazze della coach Catia Perigli:
“Sarà una partita importante - ha
detto Perigli - contro un avversa-

rio che non conosciamo realmen-
te, non avendolo mai affrontato
direttamente. Si ritroveranno
l’una di fronte all’altra le due
prime dei rispettivi gironi, per
cui non potrà che essere una bella
sfida. Noi dal canto nostro ci stia-
mo preparando al meglio avendo
una rosa di assoluto spessore e
valore, restando concentrate sol-
tanto su quello che potremo fare

noi in campo. Poi vedremo
domenica chi sarà il migliore.
Una finale è sempre un match dal
pronostico indecifrabile, per cui
si affronteranno due squadre che
si daranno battaglia sportiva-
mente per arrivare a conquistare
il trofeo. Dal canto nostro stiamo
preparando con la massima
attenzione la partita contro le
giallorosse”.

Indoor Rowing: quando lo sport è per tutti
Something fishy dal 27 marzo al 2 aprile, disciplina che piace ai grandi ma soprattutto ai bambini



Una sorta di docu-
film di grande
modernità e valore
storico-sociologico.
Un "unicum" origi-
nalissimo che fa
riflettere, pensare e
sognare recuperando un prezioso spaccato del
femminile in un periodo delicatissimo della
nostra storia. Un progetto realizzatosi miracolo-
samente tra mille difficoltà. Di seguito il raccon-
to del regista e l'intervista alla coautrice Anna
Villari. 
Arriva nelle sale italiane in occasione della Festa
della Donna, dopo essere stato presentato in
anteprima al recente Torino Film Festival, Cipria,
il nuovo film di Giovanni Piperno (‘Il pezzo
mancante’, ‘Le cose belle’) e Anna Villari, prodot-
to e distribuito da Luce Cinecittà, che porta sugli
schermi una storia straordinaria, un recupero di
una memoria perduta che parla da vicino ai
nostri giorni. Cipria è un film di fantasmi: tre
donne italiane vissute durante il fascismo aveva-
no raccontato le loro vite sperando potessero
diventare un film, ma la guerra aveva spezzato il
sogno. Di loro non avevamo nemmeno un’im-
magine: solo i racconti, ancora attuali, delle loro
esistenze, che aspettavano da ottanta anni di
essere visti ed ascoltati. La sfida è stata quella di
visualizzare le loro storie con materiale di reper-
torio girato tra gli anni venti e gli anni quaranta
e nuove riprese, per ridare un volto, una voce e
un corpo ad ognuna di loro.

CIPRIA
IL FILM DELLA
VOSTRA VITA 

GINO GALLI, TRA FUTURISMO E RITORNO ALL’ORDINE
Prima mostra retrospettiva su Gino Galli, alla risco-
perta di un pittore tra Futurismo e Ritorno all’ordi-
ne, a cura di Edoardo Sassi, giornalista del Corriere
della Sera e Giulia Tulino. 
Gino Galli allievo prediletto di Giacomo Balla, tanto
da divenire il destinatario della lettera dove Balla
parla delle “compenetrazioni iridescenti”, studi
sulla propagazione della luce che furono alla base di
un’evoluzione stilistica, e cifra della pittura futurista.
Balla condivide con l’allievo una delle sue grandi
svolte. Forte il legame tra i due tanto che gli affida
l’istruzione della sua primogenita, Luce. E Galli
diventa l’uomo di casa nelle sue assenze.
Omosessuale, appassionato di occultismo, forse
morfinomane, membro dell’Orva. Tanti i misteri che
ruotano intorno alla vita di questo artista che già
all’età di vent’anni esponeva le sue opere. 

La mostra non solo di impianto scientifico, mette in
luce anche suggestivi elementi di narrazione affron-
tando anche il nodo della "sparizione” di Galli dopo
un esordio folgorante che lo vide protagonista di
primo piano nei ranghi dell’avanguardia futurista. 
Particolarità del pittore la produzione di quadri di
soggetto erotico, eccezionalmente di grandi dimen-
sioni (cosa rara nella storia dell’arte). Tra questi un
dipinto miracolosamente sopravvissuto fino a oggi
grazie a un ultradecennale occultamento in una
cantina: un ritratto di un giovane in camicia nera in
un esplicito gesto di autoerotismo, databile 1920-
1921 circa.
Uno mostra che unisce lo studio alla creazione del-
l'opera in perfetta simbiosi, da vedere.
Museo Laboratorio di Arte Contemporanea della
Sapienza di Roma dal 10 marzo al 6 maggio 2023

Stefano Cipani, dopo il successo di Mio fratello rincorre i dinosauri, è alla regia
della sua seconda opera Educazione fisica, dove mette in scena la pièce teatra-
le La palestra di Giorgio Scianna, adattato in sceneggiatura per il grande scher-
mo dai fratelli D'Innocenzo. Per farlo sceglie un cast d'eccezione: Angela
Finocchiaro, Giovanna Mezzogiorno, Raffaella Rea, Sergio Rubini, Claudio
Santamaria.  La storia si sviluppa per tutta la sua durata in un unico luogo, una
palestra scalcinata di una scuola media di periferia, dove quattro genitori,
Franco, Carmen e i coniugi Aldo e Rossella (interpretati rispettivamente da
Claudio Santamaria, Raffaella Rea, Sergio Rubini e Angela Finocchiaro) ven-
gono convocati dalla inflessibile e impenetrabile preside (Giovanna
Mezzogiorno) perché i loro figli sono responsabili di una violenza sessuale di
gruppo ai danni di una loro compagna di classe. I genitori reagiscono incredu-
li alla notizia, difendendo a spada tratta i propri figli al grido di ‘sono ancora
bambini’, mentre la preside cerca di farli riflettere sulla necessità di denuncia-
re l'accaduto. La palestra diventa man mano un luogo sempre più tetro e spa-
ventoso, trasformandosi in una sorta di tribunale improvvisato, dove ha sede
un processo feroce in un crescendo di tensione, fra minacce e tentativi di cor-
ruzione. Educazione fisica è prodotto da Paco Cinematografica con Rai
Cinema e Luce Cinecittà in coproduzione con Agresywna Banda. Al cinema
da 01 Distribution dal 16 marzo.

MOSTREMOSTRE

ARMANDO TROVAJOLI. UNA LEGGENDA IN MUSICA
A dieci anni dalla sua scomparsa approda a
Roma la mostra su Armando Trovajoli,
dedicata al grande pianista, compositore e
direttore d’orchestra. Musicista eclettico e
dalla versatilità ineguagliabile, ha raccon-
tato in musica quasi ottant’anni di vita e di
costume, le sue melodie sono state la colon-
na sonora della generazione del dopoguer-
ra, regalando sogni e segnando una pagina
fondamentale della cultura italiana.  
Inventore di un nuovo metodo musicale,
nelle sue composizioni tratta il materiale
sonoro con semplicità e autenticità, celan-
do tra le righe la sua grande sapienza.
Autore di brani indimenticabili, le sue par-
titure, dal linguaggio immediato ed uni-
versale, permeano la storia, pietre miliari

che hanno contribuito alla rinascita della
commedia musicale italiana, reinventando-
ne il suono.  
Cantore di Roma, protagonista di una sto-

ria d’amore infinita con la sua città durata
tutta la vita, eterna e perenne senza enfasi,
romanticamente sconfinata. Ha reso onore
a Roma con la sua arte e sostenuto, nel
corso della sua carriera, numerose iniziati-
ve per la città. Il 30 maggio 2013, tre mesi
dopo la sua scomparsa avvenuta il 1°
marzo 2013, Roma Capitale gli ha reso
omaggio intitolandogli il Ponte della
Musica Armando Trovajoli.  
Nove le sezioni in cui è suddivisa l’esposi-
zione: Gli inizi, Il Jazz, Il Pianoforte, La
Radio, Il Cinema, Le Commedie musicali,
La Televisione, Le Passioni, Il Maestro e
Roma.  
Museo di Roma in Trastevere, dall’11
marzo al 14 maggio 2023 

CINEMACINEMA
EDUCAZIONE FISICA

“Lavorando, mi sono resa conto che i miei progetti ten-
dono ad avere un contenuto che riguarda la mia persona
ma che è anche universale”, dichiara Susanna De
Angelis Gardel. Una elegante esposizione che pro-
pone sculture iconiche, accompagnate da disegni e
bozzetti preparatori attraverso i quali lo spettatore
apprende le varie fasi della lavorazione. Una
mostra affascinante che trova il punto d’incontro
tra classicità e modernità, Susanna De Angelis
Gardel avanza la sua ricerca nella tradizione clas-
sica greca estendendo la prospettiva della donna
moderna.  L’artista attraverso il proprio sentire fa
emergere il suo mondo interiore, grazie al pensie-
ro visivo che viene tradotto in immagini, senti-

menti e idee. Susanna toglie gli oggetti quotidiani dal contesto naturale in cui si trova-
no per rielaborarli in modo tale da riuscire a restituirci emozioni surreali e metafisiche
dove lo scopo è di dare spazio all’inconscio. Volti che uniscono la passione latina all’ele-
ganza nordica rappresentano un’unica realtà. Pensieri che volano e prendono forma,
come castelli di carta, liberi, senza regole né vincoli. 
Galleria Vittoria, dal 15 marzo all’8 aprile 2023 

"BIZZARRIA" È LA PRIMA PERSONALE
DI SUSANNA DE ANGELIS GARDEL
IN ITALIA A CURA DI TIZIANA TODI

CINEMACINEMA

2028 - LA RAGAZZA
TROVATA NELLA

SPAZZATURA
2028 - La ragazza
trovata nella
spazzatura, (The
Day I Found a
Girl in the Trash)
di Michal
Krzywicki appa-
re in tutta la sua struttura narrativa e registi-
ca come un vero e proprio racconto distopi-
co della nostra contemporaneità, e viene col-
locato in un futuro molto prossimo, ovvero
tra soli cinque anni, in una Polonia militariz-
zata in maniera folle, dove i detenuti vengo-
no resi automi di Stato.
In questo scenario paranoide e psichedelico,
solo un ragazzo, Szymon (interpretato con
intensità dallo stesso regista del film) si
ribella alla dittatura e si oppone tenacemen-
te annunciando pubblicamente il suo suici-
dio per protesta. 
Nella sua vita ormai agli sgoccioli, però
accade qualcosa di inaspettato: trova un’au-
toma (una bravissima Dagmara Brodziak)
tra i rifiuti e la prospettiva drammatica di
cui era protagonista assume una direzione
completamente differente, e all’improvviso
la priorità consiste nel poter mettere in salvo
l’automa. 
Una science fiction che partendo dai classici,
come Orwell o Elliot, arriva poi ad oggi
lasciandoci perplessi e agitati davanti ad
immagini di un film che ci pone davanti una
questione prioritaria: 
La Polonia potrebbe rappresentare qualsiasi
dei paesi occidentali? La democrazia è al
sicuro o dobbiamo aspettarci la debacle tota-
le?
La risposta è semplice ma non semplicistica:
la Polonia simboleggia l’intera società occi-
dentale, la quale ha pallide speranze di
poter essere salvata, a meno che non si attui
un estremo gesto d’amore.
Al cinema dal 23 marzo

Marco Paolini torna in tournée con un progetto
di livello: la Fabbrica del Mondo’, nato attraver-
so l’esperienza del lockdown, all’interno del
quale si accostano temi drammatici e una comi-
cità nordica esilarante.
L’ispirazione iniziale, ovvero la scintilla che
avrebbe fatto decollare un’idea così dirompente
all’interno della mente del dotato artista, sem-
brerebbe essere stato il rimprovero di suo figlio
ecologista.

Paolini, impegnato da sempre in un teatro “civi-
le” e conosciuto per il successo soprattutto per
“Il racconto del Vajont”, si distingue sempre per
la sua proverbiale autorevolezza in temi difficili
da trasformare in drammaturgia e la relativa
facilità con cui risolve l’adattamento testuale.
Lo spettacolo “Antenati - The grave party", che
dura all’incirca 100 minuti, è una commistione
tra racconto, science fiction e teatro di narrazio-
ne, con quel giusto equilibrio tra serio e faceto,

che non annoia mai e i cui i concetti affrontati
sono relativi alla storia umana presa nella sua
lunga genesi fino ad arrivare ad paragone con i
nostri giorni, al fine di poter apprendere e  met-
tere a frutto gli insegnamenti più preziosi, infat-
ti in ognuno di noi, secondo l’attore, si incontra-
no le tracce di chi ci ha preceduto, i fili che ci
legano,  pensando a loro  possiamo trovare le
risposte alle domande che ci tormentano, fra
antichi batteri e nuovi influencer.

TEATROTEATRO
ANTENATI - THE GRAVE PARTY
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Fervono i preparativi per la notte straordinaria al Jerò Restaurant di Roma
Torna il ‘So Crazy Show’: il 28 marzo
è ancora dinner show versione XXL
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Fervono i preparativi per il So
Crazy Show, che per questo
martedì 28 marzo si presenta
come un evento unico, interna-
zionale, una notte straordinaria
al Jerò Restaurant di Roma. Un
dinner show in formato XXL
quello creato, orchestrato e
coreografato dalla vulcanica
Holly’s Good, che ha deciso per
questa serata di inizio primave-
ra di lasciare i suoi ospiti lette-
ralmente a bocca aperta. Sul
palco del blasonato locale a
Ponte Milvio tre ospiti interna-
zionali affiancheranno il collau-
datissimo corpo di ballo delle
Good Girls, insieme alla sua
biondissima capitana, che ha
creato un live show indimenti-
cabile! La prima guest star della
serata è Morena Martini, artista
conosciuta per il suo vasto cur-
riculum artistico, voce
soul/blues italiana che ha ere-
ditato dalla madre anch’essa
cantante soul sudafricana. A
soli 13 anni vince il premio

dedicato alla memoria di Mia
Martini. Nella televisione italia-
na l’esordio con Pippo Baudo,
poi “Amici” alla corte di Maria
De Filippi, nel 2004, poi Giorgio

Panariello e “Mezzogiorno in
Famiglia” su Rai2. Calca il pal-
coscenico dell’Auditorium di
Roma, realizza il suo primo
progetto discografico a Parigi.

Nel 2015 Ibiza la incorona pro-
tagonista musicale d’eccellenza
dell’isola, nei locali cult come
l’Ushuaia, il Pacha e l’Hard
Rock Hotel. Nel 2019 il rientro a

Milano, che coincide con la
pubblicazione di 2 album:
un’opera musicale che mescola
orchestra e rap, insieme ad arti-
sti come Clementino ed il
secondo vede la sua voce
affiancata a grandi nomi come
Max Gazzè, Mario Biondi,
Michele Zarrillo e molti altri.
Direttamente da Madrid la
seconda ospite: Giada
Ottaviani, un’artista che sfida le
leggi della fisica e ci insegna let-
teralmente a volare. Insegnante
di danza, flessibilità, pole dance
e cerchio aereo in Spagna, ha
lavorato in numerosi teatri, per
musical e spettacoli di cabaret.
Il suo fiore all’occhiello è “l’hair
hanging”, ovvero la sospensio-
ne aerea soltanto con un gancio
sui capelli dell’artista, poche
sono le performer che utilizza-
no quest’arte circense. Terza
ospite, una vera Regina del bur-
lesque mondiale, che non spoi-
leriamo perché sarà una grande
sorpresa ed un regalo inestima-

bile per pubblico ed appassio-
nati: un mix esotico, una classe
innata, tanto glamour ed allure.
Uno spettacolo per gli occhi che
non dimenticherete facilmente!
Tocco finale le splendide coreo-
grafie delle Good Girls che, per
l’occasione interpreteranno le
coreografie più iconiche, spa-
ziando dal classico al contem-
poraneo, che ha reso celebre la
Golden Age, con chilometri di
piume, una pioggia di cristalli
Swarovski e sorrisi smaglianti
per regalarvi una serata unica.

SO CRAZY SHOW
Versione XXL
28 marzo 2023
dalle ore 21.30

Jerò Restaurant,
Via Torrita Tiberina 22 Roma

Info e prenotazioni:
0639720966

Sabato scorso è partito dal
Palazzo del Turismo di
Jesolo, il primo tour teatrale
dei Modà, che vedrà il grup-
po nuovamente sui palchi
dopo aver presentando
“Lasciami” alla 73° edizione
del Festival della Canzone
Italia sul palco del Teatro
Ariston di Sanremo, la band
capitanata da Kekko Silvestre
ha annunciato poi che i con-
certi proseguiranno lungo
tutta l’estate nelle più presti-
giose rassegne musicali di
tutto il paese, spinto dai
numerosi “sold out” che l’im-
minente tour teatrale conti-
nua a inanellare. Difatti, i
Modà saranno infatti impe-
gnati con oltre 40 concerti nei
principali teatri italiani fino ai
primi del mese di luglio,
accompagnati per la prima
volta da un’orchestra e che
segna l’occasione per la band
di festeggiare venti anni di
grandi successi. Un traguar-
do quello dei venti anni, che
ha dato a Francesco “Kekko”
Silvestre ed ai suoi compagni
musicisti di avventura musi-
cale, oggi Enrico Zapparoli e
Diego Arrigoni chitarre,
Stefano Forcella basso e
Claudio Dirani batteria, la

soddisfazione di ottenere nel
tempo 1 disco di Diamante, 9
dischi di Platino, 2 dischi
d’Oro, 15 singoli certificati
platino e 6 certificati oro
aggiungendo a tutti questi
riconoscimenti discografici,
quello dei loro tantissimi fans
con un elenco lunghissimo di
palazzetti, teatri e stadi da
tutto esaurito in tutta la peni-
sola. Soddisfazioni in carriera
continuate anche quest’anno
il decimo anniversario dalla
pubblicazione di “Gioia”,
quinto album in carriera e
certificato 5 volte Platino che
ha segnato un importante
punto di svolta nella storia
della band milanese. 
Il tour con l’orchestra, come
detto, arriva dopo che il
gruppo è tornato al Festival
di Sanremo per la quarta
volta in 20 anni di carriera
dopo la partecipazione nella
categoria giovani nel 2005
con “Riesci a innamorarmi”,
il ritorno - questa volta nei
big - nel 2011 accanto ad
Emma Marrone con
“Arriverà” (che regalò loro il
secondo posto in classifica e
la certificazione di 2 volte
platino) e l’esibizione nel
2013 con “Se si potesse mori-

re” che si piazzò al terzo
posto in classifica e venne
certificato platino. Del brano
“Lasciami” presentato sul
palco dell’Ariston “Kekko”
Silvestre ha dichiarato: “E’ la
canzone più sincera che
potessi scrivere. La depres-
sione non la puoi raccontare a
chi non la conosce, ma puoi
comunque condividerla con
chi come te la vive. 
Per questo ho preso coraggio
e ho deciso di condividere
quello che ho passato e che
sto passando. Credo che la
depressione viva dentro
ognuno di noi e non so quan-
to si possa superare definiti-
vamente. Di sicuro ho capito
che bisogna essere forti cer-
cando di cambiare i punti
vista. Ho paura? Si. Ma ho
imparato che oltre le paure ci
sono le cose più belle...”. Il
brano si è classificato all’un-
dicesimo posto della classifi-
ca finale. A Roma i Modà in
questo tour saliranno sul
palco dell’Auditorium Parco
della Musica tre volte in due
mesi diversi, lunedì prossimo
e successivamente domenica
23 aprile e domenica 30 dello
stesso mese.

D.A.

A Roma lunedì sera la band festeggerà i 20 anni di successi al Parco della Musica
Completamente sold out
il primo tour dei ‘Modà’
nei teatri con l’Orchestra



La Galleria Russo, in via Alibert 20 a Roma, che
quest’anno festeggia la ricorrenza dei centoventi-
cinque anni dalla fondazione nel lontano 1898,
ospita fino al 6 aprile (aperta il lunedì dalle 16.30
alle 19.30 e dal martedì al sabato dalle 10.00 alle
19.30), una mostra interamente dedicata al poliedri-
co artista romano Duilio Cambellotti (1876-1960),
scultore, illustratore, decoratore, scenografo e arti-
sta delle arti visive, prolifico nella prima metà del
secolo XX. 
Ideata in occasione del centenario della Prima
Biennale di Arti Decorative di Monza (1923) e inti-
tolata “Duilio Cambellotti alle Biennali di Monza e
oltre. Raccogliere una forma intorno a un pensie-

ro”, la mostra è allestita a cura curata di
Daniela Fonti e di Francesco Tetro,
responsabili scientifici dell’Archivio
dell’Opera di Duilio Cambellotti. Il per-
corso espositivo, che si avvale di centoses-
santa opere datate dal 1899 al 1939,
provenienti dall’Archivio, presenta
materiali poco noti o del tutto inediti
realizzati nell’ambito operativo
prediletto dall’artista, il lavoro
nelle arti decorative; opere che
dimostrano attraverso quali vie
Cambellotti pervenne a essere identifica-
to come un autore fra i più originali nel

panorama del rinnovamento degli oggetti
d’uso in Italia. 
Teorico dell’”opera d’arte totale” per la sua

concezione dell’ambiente allestito quale pro-
getto organico complessivo nel quale

ogni oggetto prende luce creativa e
riflette la propria sull’insieme, l’artista

mise ogni tecnica al servizio della crea-
zione di uno spazio interno concepito

come “luogo d’arte”, inserendo scultura,
pittura parietale, ceramica, anche utilizzando

gli espedienti comunicativi della sua attività di
scenografo. Duilio Cambellotti partecipò quale
principale attore chiamato dall’organizzatore

Marangoni, alla prima e alla seconda Biennale
Internazionale di Arti decorative, animando un
gruppo di artisti fra i più rilevanti e innovativi nel
panorama delle arti decorative di Roma e del Lazio.
La mostra è accompagnata dal catalogo edito da
Manfredi Edizioni con la riproduzione e le schede
di tutte le opere esposte, arricchito dai testi critici
dei curatori della mostra, Daniela Fonti e Francesco
Tetro, e da un ricordo di Alessandro Cambellotti
che con questa prima esposizione raccoglie l’eredi-
tà del padre Marco alla guida dell’Archivio
dell’Opera di Duilio Cambellotti.

Gabriele Lamonica
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Alla Galleria Russo di Roma, fino al 6 aprile, retrospettiva di Duilio Cambellotti 

Raccogliere una forma intorno a un pensiero
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Il potere immaginifico della pittu-
ra viene magnificato da una
mostra di buchi che trasforma il
vuoto in pieno. Scimpanzé, rino-
ceronti e animali esotici popolan-
do visioni surreali e metalinguisti-
che ambientate nelle stanze di un
appartamento che mostra se stes-
so e le fantasie che può contenere,
innescando una catena infinita di
aperture, citazioni e rimandi. Una
Casa Vuota, trasformata dal 2017
in spazio espositivo, si ribalta nel
suo contrario, ovvero in un Fuori
Pieno affollato di bizzarie, imma-
ginando scenari fantasiosi oltre i
muri grazie all’intervento site spe-
cific dell’artista Alessandro
Passaro. Fuori Pieno è il titolo
della mostra personale di
Alessandro Passaro ospitata dal
25 marzo al 28 maggio al secondo
piano di via Maia 12 a Roma, in
zona Quadraro, curata da
Francesco Paolo Del Re e Sabino
de Nichilo. La mostra, visitabile
su appuntamento (prenotando ai
numeri 3928918793 o 3284615638
oppure all’email
vuotacasa@gmail.com), si inaugu-
ra sabato 25 marzo dalle ore 17
alle 21. Nel corso dell’inaugura-
zione, l’artista accompagna il pub-
blico all’interno del percorso
espositivo, dialogando con i visi-
tatori in una visita guidata in
forma di performance. Per la sua
personale a Casa Vuota,
Alessandro Passaro progetta
buchi e pratica aperture che si
affacciano in una pluralità di dire-

zioni: in alcuni casi nella mente
dell’autore, in altri nella sua
assenza e in altri ancora nelle stan-
ze accanto. Vengono presentati al
pubblico otto grandi dipinti a olio
su tela, senza telaio e realizzati nel
2023, che vogliono farsi osservare
non come opere in sé, ma come
elementi di una grande installa-
zione che abbraccia tutta la casa.
Nelle intenzioni dell’artista, sono
metafore semplici di che cos’è un
quadro, ovvero uno squarcio che
si affaccia in un’altra dimensione.
“Alessandro Passaro – spiegano i
curatori Francesco Paolo Del Re e
Sabino de Nichilo – fa un uso con-
cettuale e progettuale della pittu-
ra, concependola come un dispo-
sitivo in grado di sfondare le pare-
ti dello spazio espositivo domesti-
co e affidando alle sue prodezze
illusionistiche l’immaginazione di

mondi possibili e impossibili che
si aprono al di là delle pareti della
casa. L’idea nasce nel 2022 guar-
dando le stanze spoglie e le loro
carte da parati sdrucite. A partire
da una riflessione sullo spazio e
sulla sua incompletezza, Passaro
si impegna a rivelare il potenziale
immaginifico che lo spazio rac-
chiude, facendo dei suoi limiti
un’opportunità e immaginando
un altrove pieno e brulicante di
vita al posto di un vuoto che delle
storie passate e della vita consu-
mata al suo interno conserva sol-
tanto una traccia svanita”.
“Caricandosi di un potere divina-
torio – proseguono i due curatori
– l’artista è un medium che mate-
rializza visioni, producendo
discontinuità nell’esperienza della
realtà, in una sottrazione di auto-
rialità che è apertura verso la

meraviglia dell’accadere”.
L’autorialità è una prigione per
Passaro ed è questa la prima gab-
bia da abbattere, facendosi abitare
dai demoni di una sensibilità sur-
reale. La prima emozione suggeri-
ta dallo spazio è un’ipotesi
distruttiva: abbattere i muri per
oltrepassarli, superare i limiti.
“Ho avuto il bisogno - racconta
Alessandro Passaro - di aprire
quelle stanze, di bucare le pareti. È
così che nasce Fuori Pieno, con
l’identità di un buco che possa
affacciarsi nell’altra stanza, come
nella mente dell’autore, come nel-
l’assenza dell’autore. Ho sempre
pensato che la nostra identità sia
uno strumento per imparare a
mettersi da parte. Intitolare Fuori
Pieno una mostra di pittura a
Casa Vuota è un modo di esaltare
ciò che nel presente è già fatto ma

è anche un modo di gestire il mio
ego creativo non considerandolo
autore totale ma collaboratore,
vigile e presente alla propria
assenza. Ovviamente è anche un
modo di tirare dentro il valore
contemporaneo che hanno termi-
ni come casa, vuoto, pieno, fuori”.
“È un grande omaggio al dipinge-
re come atto creativo e liberatorio,
quello di Passaro, nel quale gli
animali, estrapolati dallo scenario
naturale che gli è proprio e ricon-
testualizzati nello spazio domesti-
co, si offrono come simulacri e
mettono in luce le incongruenze
della società contemporanea”,
commentano Del Re e de Nichilo.
“La sua ricerca porosa e rabdo-
mantica accoglie l’incidente, l’in-
cursione nella realtà, l’accadere
randomico dei segni e delle visio-
ni nel cammino della pittura, cari-

candosi di una forza espressiva e
affabulatoria di rara potenza. In
questo incedere tra segni e sogni,
tra slabbrature e fantasticherie che
portano il reale nell’irreale, che
mette da parte l’autore per fare
emergere la sorpresa di narrazioni
sorgive, spontanee e accavallante-
si in una simultaneità antinarrati-
va, trova posto anche un ospte
speciale con la sua creatività gio-
cosa e spontanea, ovvero la figlia
del pittore, una bambina di quat-
tro anni”. “Ho fatto realizzare un
paio di disegni colorati a mia figlia
Marta”, racconta Passaro.
“Intorno questi disegni, con il mio
limite linguistico, ho rappresenta-
to ciò che lei aveva già rappresen-
tato”. Quadri nei quadri, dunque,
visioni dentro altre visioni, astra-
zione nella rappresentazione del
reale, per cogliere la realtà “come
si sa che è, non come la si vede”.
Perché, per Alessandro Passaro,
“se la pittura parla della vita, la
vita stessa deve essere all’altezza
della pittura. Bisogna essere opere
d’arte nella vita così come lo si è
quando si gioca con la rappresen-
tazione”. Insieme al gesto libera-
torio che questa mostra rende
possibile, un messaggio etico si
ritrova dentro la forma e prima
della forma. “L’arte siamo noi, il
coraggio di diventare dei capola-
vori passa attraverso scelte socio-
politiche, umane, antropologi-
che”, conclude l’artista. “Con l’ar-
te mi piace parlare di questo per-
ché mi sembra il senso più profon-
do di tutto, oggi”.

Alessandro Passaro. Fuori Pieno
Una mostra a cura di Francesco Paolo Del Re e Sabino de Nichilo
Roma, Casa Vuota (via Maia 12, int. 4A) 25 marzo - 28 maggio

Quest’oggi il palco del Salone Margherita sarà
trasformato in set fotografico, sala di posa,
laboratorio, in un evento speciale che coinvol-
gerà in prima persona il pubblico presente.
“Fotografia, che passione” è un vero e proprio
spettacolo scientifico interattivo sulla luce e

sulla fotografia, che ripercorre le tappe e le tec-
niche fondamentali utilizzate nel corso del
tempo per realizzare immagini e renderle eter-
ne. Nel corso della serata, alcuni spettatori
saranno invitati a salire sul palco per interagire
con lo staff scientifico di Technotown - hub

della scienza creativa: verranno prodotte ciano-
tipie, foto da pinhole, foto a soggetto, e i risul-
tati di questo esperimento di laboratorio collet-

tivo saranno condivisi su schermo e visibili a
tutti. Lo spettacolo è una produzione
Technotown - Hub della Scienza creativa.
Ideazione scientifica di Zètema Progetto
Cultura per Banca d’Italia. Sul palco si alterne-
ranno Gabriele Catanzaro (responsabile scienti-
fico di Technotown) e i tutor scientifici Giulia
Rossi, Gianluca Ferranti e Fabio Barbati.

SALONE MARGHERITA
Via dei Due Macelli, 75 - Roma

Sabato 25 Marzo 2023 alle ore 15.30 e alle 17.00
INGRESSO GRATUITO

CON PRENOTAZIONE ALLO 060608
(attivo tutti i giorni ore 9.00-19.00)

Fotografia, che passione!
Oggi al Salone Margherita un vero e proprio spettacolo scientifico
interattivo sulla luce e sulla fotografia, a cura dello staff di Technotown

Free Spirit, Festival degli
Spiriti Liberi, alla Città
dell’Altra Economia, Ex-
Mattatoio, Largo Dino
Frisullo, Domenica 26 Marzo
2023! Nuovo appuntamento
con il Free Spirit Festival,
l’evento dedicato alla libertà
di esprimersi e vestirsi, alla
musica e alle danze, al benes-
sere olistico e alla cultura
alternativa, alle pratiche di
meditazione e auto guarigio-

ne, attraverso seminari, wor-
kshop esperienziali e attività
insieme, per grandi e per
bambini! Il Festival si terrà
alla Città dell’altra
Economia, all’Ex- Mattatoio,
negli spazi che comprendono
il piazzale ed i prati per
l’Area Market dedicata, ed il
modulo al chiuso per i tratta-
menti olistici ed i seminari
tematici, davanti al
Ristorante Collettivo

Gastronomico Testaccio.
Saranno inoltre presenti
molti ospiti dei rifugi anima-
listi, comunità vegane e l’im-
mancabile Street Food &
Drink Point, sia vegano che
per tutti i gusti! Un’occasione
per scoprire nuove culture e
pratiche, come lo sciamanesi-
mo, le tecniche di guarigione
orientale, i bagni sonori, le
trance dance e molto altro.
Anche in questa edizione di

Marzo ci sarà lo show coo-
king a cura degli chef vegani,
in un area apposita dove ci
saranno anche interventi e
dibattiti da parte dei rifugi
animalisti più grandi sulla
scena del Lazio. Inoltre il
nuovissimo Vintage Corner
per gli appassionati dello
stile ed il mercato della Terra
del Collettivo Slow Food
Roma! Passeggiando fra i
corridoi ed il prato troverete
tutto il giorno l’area market
con creazioni artistiche origi-
nali, abbigliamento alternati-
vo, prodotti naturali e lavo-
razioni del legno e delle pian-
te. Saranno presenti l’area
Olistica per i trattamenti
benessere, gli spazi per le
attività ed i giochi per bambi-

ni insieme al laboratorio arti-
stico di Cartapesta “Per Fare
un Gioco”, gli esperti di car-
tomanzia e divinazione, le
associazioni ospiti animaliste
ed olistiche ed il punto di rac-
colta cibo e beni di necessità
per i rifugi nel Lazi Tanti gli
eventi a sorpresa durante la
giornata, musica e danze! Il
Free Spirit Festival nasce nel
novembre del 2019, con la
sua prima edizione alla Città
dell’Altra Economia, proget-
to a cura dell’Associazione
Culturale Anima Verde, per
portare avanti tematiche
quali il benessere, l’olistica,
lo sciamanesimo, la libertà di
pensiero e di cultura.

Antonella Sperati

“Anima Verde”,
nuovo appuntamento
con il “Free Spirit”




